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PARTE UFFICIALE 


AVVISO DI CORTE 


Sun Maostà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in 
udienza solenne, il tenente generale Donxy, capo della 
Missione belga, incaricata di notificare alla Real Corte 
l'avventò al'trono di Sua Maestà il Re Alberto. 

Roma, 25 gennaio 1910.” 


LEGGI Hi 7 DECRETI 


I numero 820 della raccolta Ita ufficiale dellé leggi € dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE MI 


per giazit di Div 6 per volglità” della” NAFIDiTO 
RE D'ITALIA 

Viste lo leggi 6° marzo 1898, ri. 59, 11 febbraio 1900, 
n. 42 0 27 marzo ‘4904, ni 144° sull’avanzamiento” deî 
corpi militari' della R. marina; 

Visto l'art. 108 del regolamento 4 sottembio 1808, 
n. 304, pèr'la esecuzione della legge 6° “MArZOo. 1898, 
n. 59, modificato coi. RR. decreti . 27 novembro- 1902, 
n. 499, 26 giugno 1904, n. 310, 9 dicormbre' 1906, n. 684 
e 16 giugno 1907, n. 377; 

. Sentito il Consiglio superiore, di marina ; . 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro- ministro della *mafina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il citato art. 108' del regolamento 4 Settenibro. 1898, 
n. 304, modificato coi RR: decreti ‘27 noveribre "1903; 
n. 499, 26 giugno 1904, n. 310, 9 dicembre 1906, n° 684 
e 16 giugno 1907; n. 377 è ‘sogtiiiito dal seguenti; i 

In principio di ognì anno, o quando sono dltrimenti 
esauriti alcuni dei quadri di: avanzamento, il Ministero 
determina le date nelle-quali debbono: riunirsi le Com- 
missioni di cui all'articolo ‘précedénte;' 

La Commissione suprema di avanzamento, che è 
sempre presieduta dall'ammiraglio o dal vice ammi- 
raglio più anziano, si compone: 

$ 4 — per la compilazione dei quadri ‘di avanza- 
mento degli ufficiali dello stato. maggiore: generale : 
a) degli ufficiali ammiragli. membri del Consi- 
glio superiore di marina; 
b) degli ufficiali ammirayli' comandanti ‘in capo 
di dipartimento e comandanti militari marittimi ; 
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c) degli ufficiali ammiragli comandanti di forza 
navale o di divisione navale autonoma nelle acque 
dello Stato ; 

d) dell'ufficiale ammiraglio capo dell'ufficio di 
stato maggiore al Ministero; 

e) del direttore generale del personale e del 
servizio militare. ‘ i 

Nel caso in cui trattasi dei quadri di avanzamento 
degli ufficiali di cui all'art. 80 del regolamento, fa parte 
della Commissione anche il direttore generale di arti- 
glieria ed armamenti. 

S 2 — pèr la compilazione dei quadri di avanza- 
mento degli ufficiali del genio navale (ingegneri e mac- 
chinisti).: - .. SE CERI 

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 1; 

5) del tenente generale, dei maggiori generali 
del genio navale e del maggiore generale macchi- 
nista. È 

‘83 — per la compilazione dei quadri di avanza- 
mento degli ufficiali del corpo sanitario : 

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 1; 
. b) del maggiore generale medico della R. ma- 
rina. 


_ 1 ”azione dei quadri di avanza- 
sint + nali da d AI di Sociibggariato : 

a) di tutti i mombri indicati nel paragrafo 1; 

b) del maggiore generale commissario. 

$ 5 — nella compilazione dei quadri di avanza- 
mento a vice ammiraglio ed a tenente generale del 
gonio navale sono èsclgsi dal prendere parte alla Com- 
missione suprema gli ufficiali di grado inferiore a vice 
ammiraglio. 

S 6 — la Commissione ordinaria di avanzamento 
si compone: i 

‘per la compilazione dei quadri di avanzamento 
degli ufficiali déllo stato maggiore generale e del corpo 
R. equipaggi : 

a) del présidente e degli ufficiali del corpo dello 
stato maggiore generale mefnbri ordinari del Consiglio 
superiore di marina; 

b) del direttore generale del personale e del ser- 
vizio militare; 

c) e per gli ufficiali di cui all'art. 80. del regola- 
mento, del direttore generale di artiglieria ed arma- 
menti. ° ° 

j 7 — per la compilazipna dei quagri di avanza- 
da aogliufficiali “del ‘genio navale: dal corpo sani- 
tario. ‘@ Bel: corpo. di. dommissfiriato ? 

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo 6; 

5) rispettivamente per diascun corpo, dei membri 
indicati nel comma, d). dei’ paragraff 2, 3 e 4. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia insertò nella raccolta ufficiale delle levgi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo 6 di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 30 dicembre 4909. 
© VITTORIO EMANUELE. 


SoxnIino — BETTÒLO. 
Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA. 
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li numero 824 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
por grazia di Dio o per volentà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 12 luglio 1908, n. 444, con la quale il 
Governa fu autorizzato a concedere, mediante asta pub- 
blica o per licitazione privata, la sola costruzione della 
ferrovia San Vito-Motta-Portogruaro col sistema 
della sovvenzione chilometrica, della compartecipazione 
ai prodotti e delle offerte degli enti interessati, secondo 
le disposizioni del R. decreto 25 dicembre 1887, n. 5162 
bis (serie 3%) convertito nella legge 30 giugno 1889, 
n. 6183 (serie 3*), riservandone allo Stato l'esercizio 
col proprio materiale mobile ; 

Considerato che in seguito alla licitazione privata 
tenutasi il giorno 9 novembre 1909 per la concessione 
della sola costruzione della ferrovia San Vito-Motta- 
Portogruaro a norma dell'art. 3 della citata legge 
12 luglio 1908, n. 444, è rimasta aggiudicataria la So- 
cietà veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie 
secondarie italiane con sede in Padova, con la quale 
è stata stipulata in data 6 dicembre 4909 la conven- 
zione per la concessione medesima; 

Sentito il Consiglio superiore dci lavori pubblici e 
il Consiglio di Stato; 


Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. 


È approvata e resa esecutoria la convenzione per 
la concessione della costruzione della ferrovia princi- 
pale a trazione a vapore ed a sezione normale San 
Vito-Motta-Portogruaro, stipulata il 6 dicembre 1909 
fra il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici 
per conto dell’Amministrazione dello Stato e il sig. com- 
mendatore ingegnere Antonio Monterumici, consigliere 
delegato della Società veneta por costruzione ed eser- 
cizio di ferrovie secondarie italiane, autorizzato a con- 
chiudere e stipulare la suddetta convenzione, come da 
delegazione avutane con deliberazione 5 dicembre 1909 
del Consiglio di amministrazione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
8 dei decreti dol Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare 


Dato a Roma, addì 19 dicembre 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 


RuBisI. 
Visto, IT guardasigilli: SCIALOJA. 


ECKRICI CRIIRETETITRCEANOTANTII E POTNINO SPAL 


N. 145 di rapettorio 


CONVENZIONE 
per la concessione della costruzione della ferrovia 
principale a trazione a vapore ed a seziono nor- 
male San Vito-Motta-Portogruaro. 


Regnando Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 
Der gras in di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
‘L'anno niillehoveceritonove, addì sei del mese di diecmbre, in 

+ Roma, ed in una sala del Ministero dei lavori pubblici, avanti di 

‘ me avv. cav. Carlo Petrocchi, primo segretario delegato alla stipu- 
‘Jazione dei, contratti. di questa Amministrazione centrale ed alla 
“presenza dei signori Luigi Cappelletti del fu Acliillo e Vito Rug- 

‘gori del. fu Augelo, nati a domiciliati entrambi in Roma, testimoni 

idongi a forma, di leggo cd a me personalmente cogniti. 


PREMESSO 


che la legge 12 luglio 1903, n. 444 ha autorizzato il Governo a 
procedere alla: » concessione di sola costraziono della linea San Vito- 
Motta-Portogruaro, ‘in Yaso alle offerto degli enti’ ìnteressati alla 
,Bovvonziono “govemativà e alla compartecipazione del concessionario 
nei Prodotti; “prescrivendo ‘che là, toricessione ‘stessa abbia termino 
“quando siano rimborsate lo spese di costruzione, ma în nessun caso 
. possa avéro durata superiore ai 70 anni; 

Chio la leggo stessa dà facoltà al Governo di picsalere àlla cor- 

cossione di detta linea sia per asta pubblica, sia per licitazione pri- 
vata; * . 
; Che essendo, andato , deserta. l’esperimento d'asta tenutosi .il 21 
‘settomiire 1900" si hi proceduto alla licitazione noltà quiglo, come ri- 
sultà- dall'unito “vorbalo,, Ja Società veneta per costruzione ell eser- 
cizio di forrovio, secondario si è offerta di assumoro Ian detta con- 
cessione col. ribasso del 0,6795 0{0 sull’annua sovvenzione chilome- 
trita governativa di L. 8,500, ridotta perciò a L. 8,443; , 

Cho tato ribasso del 0,6705 0/0 sull’annuo sussidio chilometrico go- 
vernativo corrisponde ad un ribasso del 0,6392 sullo intero ammopn- 
tare dei lavori contemplati nel progetto di massima 11 ottobre 1907 
dei due tronchi Motta-San Vito al Tagliamento e Motta-Portogruaro, 
compresi fra- l'estremo della stazione di Motta e le rispettive ori- 
gini delle stazioni di San Vito © di Portogruaro, o dei lavori con- 
tem lati dal‘ progetto 20 giugno 1909 per b variante della nuova 
irialveaziono ‘del'Livenza; 

Cho l’ammontare dei lavori anzidenti risultanto dallo stime 29 


giugno 1909; compilato’ dalla Direzione generale delle ferrovie della |: 
“ Stato, vieno stabilito nella somma complessiva di L. 7,302,516, ivi. 


. compresi’ gli interessi durante la costruzione ; 

Cho. pertanto il ribasso stesso dovrà applicarsi sulla: ininore o mag- 
giore cifra clio a norma della leggo i2 luglio 1908; n. 444; ‘risulterà 
dal progetto esecutivo ; 

_ Cho per la detorminazione del costo di detto progetto esecutivo 
saranno da applicarsi i prezzi elementari contenuti nella unita ta- 
riffà © desunti dalle stime suddetto in datà 29 giugno: 1909, compi- 
lato dalla Direzione generale dello ferrovie dello Stato in seguito al 
progetto 29 giugno 1909 della variante per la nuova inalveazione 
del flumo Livenza; approvata dal Consiglio superioro suddetto col 


voto 13 luglio 1909, n. 1026; . 
Cho in accoglimento di tale offerta volendosi ora procedere alla 


stipulazione del formale contratto si sono perso n mente costituiti 


avanti di mo primo segretario RO o alla presenza dei men- 
tovali testimoni: 

Da una parto . 

S. E. l'uvv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato pei lavori pub- 
blici, . 

E dall'altra 

il sig. ing. coram. Antonio Monterumici, consigliere delegato della 
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| Soclotà Vérieta per costruzione ed esercizio di fèrrovie secondarie 
‘ italiane, autorizzato à conchiudere e stipulare la prssento conven- 
‘ zione, como dh estratto della deliberazione 5 dicembre 1909 qui 
unita sotto il-n. 1; 

Le parti come sopra costituite con dichiarazione di avere per rate 
è ferme le sucsposte premesse stipulano quanto segue : 


Art. 1. 


In seguito al risultato della licitazione privata tenutasi in Roma 
il 9 novembre 1909:il Governo accorda alla Ditta doliberataria So- 
cietà Veneta: per costruzione ed esereizio di ferrovie secondario con 
domicilio in Roma via in Aquiro n. 109 la concessione di sola co- 
struzione della ferrovia principale costituita dai due tronchi San 
Vito-Motta. e Motta-Portogruaro, necessaria al completumento della 
reto di: Stito, a norma: della legge 12 luglio. 1908, n. 444. 


Art. 2. 


Il costo di costruzione della linea, secondo il progetto di massima 
! 11 ottobre 1907 della Direzione generale: dello ferrovie dello Stato 
con lti:variante in. data 29 girigno 1909: per la nuova inalveazione 
"del fiume Livenza, compresi gli imprevisti, le speso generali e gli 
intoressi durante la costruzione, è previsto in.L. 7,502,516.00 e ridotto 
a L. 7,250,495.54 tenuto conto del ribasso offerto sulla sovvenzione 
governativa corrispondente al 0.9802 0/0 del costo stesso. 

Di tale ribasso si dovrà tener conto. nella: determinazione: del 
minore o maggiore costo definitivo della linea in base al progetto 
esecutivo che sarà approvato ‘© nella valutazione delle varianti ed 
aggiunte di cui all’ait. 3 della citata leggo. 

Per l’ùanmortamento in 50 anni dell'importo chilometrico di. co» 
struzione è ‘provvisoriamente stabilita l’annualità in L. 9044.42 in 
lase al: saggio di capitalizzaziono del 5 0/0 che dovrà adottarsi per 

- la detorminazione-dell'annualità corrispondente al costo definitivo è 
per tutti gli effetti della presento concessione. 


Art. 3; 


Per la Tinea £ San Vito-Metta-Portogruaro, il prodetio lordo .ini- 
ziale chilometrieo è previsto in L. 10,000, compreso il traMeo ‘di 
transito nella misura minima di L. 5000 a chilometro, 


Art, 4, 


L'annualità di cui. all'art. 2 della legge 12 Inglio 1908, n. 444, è 

rappresentata.: i 

a) dallo offerte degli. enti: interessati assunte in L. 5000 annuo 
per 50 anni; 

) dalla sovvenzione annua governativa di L. 8500 a chilome- 
tro ridotta a L. 8443 per effetto del suindicato ribasso; 

c) dalla compartecipazione di annue L. 431.42 per chilometro 
ai prodotti ‘della linea depurati dello solo spese di esercizio. : 


. Art, 5. Ù 


Le offerte degli enti interessati sono riscosse direttamente dal 
concessionario .senza che lo Stato possa mai essere tenuto a rispon- 
derne ancho in caso di completo mancato pagamento. 

In caso di riscatto tali offerte continuano ad essere dovute al con- 
cessionario, diffalcandosi dall'’indennità di riscatto le sommo pagato. 
© da pagarsi. 2- 

In caso inyece di decadenza lc residue offerte sono devolute allo 


Stato. 
È Art. 6. 


La. sovvonziono annua governativa da corrispondersi sarà defini- 
tivamente stabilita entro il limit? massimo di L.$500 a chilometro, 
in base all'ammontare del progetto esecutivo depurato del ribasso. 
d'asta a norma del precedente art. 2, e salvo quanto è previsto 
dall'art. 8-bîs per le varianti proposte dal concessionario o richieste 
dal Governo. 

Tale sovvenzione sarà corrisposta sulla complessiva lunghezza dei. 
due tronchi succitati misurata tra, gli assi dei fabbricati viaggiatori 


356. 


delle stazioni di San Vito e di Motta o di Motta e Portogruaro e 
verrà corrisposta posticipatamente per ciascun tronco d’anno in 
anno per cinquant'anni, salvo che la concessione non abbia minore 
durata nel caso previsto dall’art. 2 della citata leggo 12 luglio 1908, 
n. 444, 

Art. 7. 


Agli offotti della compartecipazione il coefficiento d'esercizio è de- 
terminato nel 75 0/0 in misura fissa ed invariabile per tutta la du- 
rata della concessione. 

Qualunque sia l'aumonto dei prodotti, la compartecipazione non 
può mai eccedere in un anno il limite massimo di L. 1400 a chilo- 
metro, ed è valutata secondo le contabilità dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, le quali fanno piona fede tra le parti. 

La compartecipazione ha termine quando sia rimborsata la diffoe- 
renza di cui all’art. 2 della legge 12°Iluglio 1908, n. 444, ma in nes- 
sun caso può avere durata maggiore di quella della concessione. 


Art. 8. 


Il termine per la presentazione del progetto esecutivo da parte 
del concessionario all'ufficio speciale delle ferrovie è stabilito in sei 
mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sulla 
Gazzetta ufficiale del Regno. 

Occorrendo modifiche, saranno stabiliti dal Ministero dei lavori 
pubblici (UMicio speciale delle ferrovie) i termini per la presenta- 
zione delle modifiche richieste, 


Art. 8-big. 


Le varianti che a termini dell’art. 3 della legge {12 luglio 1908, 
n. 444, il concessionario potrà proporre, dopo l’approvazione del 
progetto esecutivo, devono, nel limite delle modalità generali fissate 
dall’unito capitolato, avere per iscopo il miglioramento delle con- 
diz:oni. della costruzione e dell'esercizio della linea concessa, e do- 
vranno essere proposte dal concessionario con regolari progetti di 
esecuzione. Le varianti medesime non potranno mai dar luogo ad 
aumento della sovvenzione nè della compartecipazione ai prodotti 
della linea, ec la proposta e l’esame di esse non arresteranno la 
decorrenza del termine stabilito dall’art. 3 dell’unito capitolato pel 
compimento della linea. 

Ove la determinazione dell'economia, in caso di varianti proposte 
dal concessionario, o della maggiore spesa nel caso di varianti ri- 
chieste dal Governo, ma non comprese negli obblighi del con- 
cessionario in forza del successivo art. 10, non potesse essere fatta 
di accordo, sarà stabilita da arbitri nominati, come all’art. 19 della 


presente convenzione. 
Art. 9. 


La facoltà di riscatto spettante allo Stato non può essere oser- 
citata prima di 20 anni dalla data di consegna; della linca, di cui al- 
l'art. 4 del erpitolato annesso alla presente convenzione. 


Art. 10. 


Sono ad esclusivo carico del concsssionario : 

o) lo maggiori espropriazioni ed i maggiori lavori di opere 
addizionali di ogni specie, non previsti nel progetto esecutivo o nei 
progetti di varianti debitamente approvati, occorrenti a regola di 
arte per la completa costruzione e per la buona stabilità della fer- 
rovia e delle singole sue parti, dipendenze ed accessorî; in caso di 
contestazione sulla necessità di tali opere non previste nei progetti 
approvati si applicino le disposizioni dell’art. 19 della presente 
convenzione ; 

0) le spese di riduzioni in pristino ordinate dal Ministero dei 
lavori pubblîci (Ufficio speciale delle ferrovie) nol caso di varianti 
eseguite senza preventiva approvazione. 


Art. 11. 


Il concessionario è tenuto: 
a) ad osservare nella contabilizzaziono dei lavori le norme 
tulle prescritte negli appalti di opero di conto dello Stato; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT 


ALIA” 


b) a somministrare a proprie spese ai funzionari dell’ufficio 
speciale delle ferrovie incaricati della vigilanza sulla costruzione i 
mezzi di verificazione necessari per esperimentare i materiali, pra- 
ticare scandagli ed eseguire tracciamenti, misurazioni e le opera- 
zioni tutto necessario per l'accertamento della regolare cesecuziono 
dei lavori. 


Art. 12. 


È in facoltà del Ministero dei lavori pubblici (UMcio speciale delle 
ferrovie) di ordinare la sospensione e la {demolizione 0 correzione 
delle opere e l’esclusione delle provviste non conformi ai progetti 
ed al contratto, salvo a provvedervi di ufficio a conto e rischio del 
concessionario in caso di inadempienza. 


Art. 13. 


Trascorso infruttuosamente il termine assegnato dall'art. 8 della 
presente convenzione per la presentazione del progetto esecutivo 
redatto nel modo indicato nell’art. 2 dell’annesso capitolato, o quello 
pure indicato al precedente art. 8 per la ripresentazione del pro- 
getto esecutivo medesimo nel caso in cui fossero richieste delle mo- 
difiche, il concessionario incorrerà, senza bisogno di costituzione in 
mora, nella decadenza dalla concessione e nella perdita di metà 
della cauzione, che sarà devoluta allo Stato. Potranno però essergli 
accordate delle proroghe, purchè richiesto almeno 15 giorni prima 
della scadenza e quando vi concorrano giustificati motivi. Le detto 
proroghe non potranno però, nel loro complesso, superare i termini 
stabiliti dal precedente art. 8. 

Se il concessionario non inizierà i lavori nel termine assegnato 
dall'art. 3 dell’annesso capitolato, dopo una formale ingiunzione 
fatta intimare dal Ministero dei lavori pubblici, incorrerà, allo spi- 
rare del nuovo termine prefissogli con la ingiunzione, © senza bi- 
sogno di costituzione in mora, nella decadenza dalla concessione e 
nella perdita dell’intera cauzione, la quale sarà devoluta allo Stato. 
"ove concorrano giustificati motivi, potranno essere accordate, se 
chieste prima della scadenza, proroghe che nel loro insieme non 
supereranno la durata di un anno. Tali proroghe si intonderanno 
estese al termine fissato nello stesso art. 3 per la ultimazione dei 
lavori. 

Se dopo due anni dalla data dell’approvazione del progetto ese- 
cutivo i lavori non saranno avanzati e le provviste eseguite in” 
modo da rendere sicura l’apertura della linea all’esercizio nel ter- 
mine stabilito nel citato art. 3, o come sopra prorogato, il conces- 
sionario incorrerà .pure, senza bisogno di costituzione in mora, nella 
decadenza dalla concessione e nella perdita della cauzione che sarà 
devoluta allo Stato. ° 

Ancho in questo caso, se domandate prima della scadenza ed ovo 
concorrano giustificati motivi, potranno essere accordate proroghe 
tali che, cumulate con quelle eventualmente già accordate per l’ini» 
zio dei lavori, non superino la durata di un anno. 

Finalmente se i lavori non saranno compiuti o le provviste non 
eseguite in modo da potersi aprire all'esercizio l’intera linea nei 
termini stabiliti nel citato art. 3, o diversamente fissati in uno dei 
predetti provvedimenti di pioroga, il concessionario incorrerà, salvo 
comprovati casi di forza maggiore, in una multa di L. 100 per ogni 
giorno di ritardo; tale multa sarà prelevata dalla cauzione, se il 
concessionario non provvederà al pagamento. 

Decorsi però sei mesi dal giorno in cui sia incominciata l’appli- 
cazione della multa senza che la linea possa aprirsi all'esercizio, il 
concessionario incorrerà, senza bisogno di costituzione in mora, nella 
decadenza dalla concessione e nella perdita della intera cauzione, 
fatta deduzione della somma complessiva che fosse stata pagata per 
multe e osservato quanto dispone l’art. 258 della legge sui lavori 
pubblici per la parte di cauzione già restituita. 


Art. 14. 


Nei casì di decadenza dalla concessione, nella conseguente appli- 
caziona degli articoli 252 e 253 della logge sui lavori pubblici, come 


pure nel caso provisto dall'art. 255 della stessa legge, la stima è de- i 


voluta a tre arbitri innppellnbili, da nominarsi como all’art. 19 della 
presente convenzione. 


Art. 15, 


Il concessionario rinuncia ai privilegi, diritti di preferenza, inden- 
nità o compensi di cui agli articoli 269 e 270 della legge sui lavori 


pubblici, che gli potessero competere per diramazioni, intersezioni” 
e prolungamenti di linea, nonchè per le linee laterali, restando in . 


facoltà-del Governo di provvedere alla costruzione ced all’esercizio 
di essé direttamente o mediante concessione a: chiunque esso creda, 
senza essere tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risarcimento 
di danni a favore dél concessionario stesso. 


Art. 16. 


È vietata la cessiono della concessione durante l’esecuzione dei la- 
vori. ° 

Approvato il collaudo della linea, ia cessione è nulla senza l’ap- 
provazione governativa. : 
Art. 17. 


Del presente contratto fa parto integrale il capitolato annesso. 

A garanzia degli obblighi assunti il concessionario presta la cau- 
zione di.L. 365,200 da restituirsi per una metà ‘ quando l’ imporio 
complessivo dei lavori e dello provviste eseguite ràggiunga i due 
terzi dell'ammontare del costo di costruzione dell’intera linea o per 
l’altra metà dopo intervenuto il collaudo definitivo. 

Nei casi. di-diminuzioni per spese eseguite di ufficio o per altro 
titolo-il. concessionario è tenuto, sotto pena di decadenza, a reinte- 
grarla nel termino che verrà stabilito dal Ministero dei lavori pub- 
blici (Ufficio speciale delle ferrovie). 


Art. 18. 


In corrispettivo dello speso a carico del Governo per la sorve- 
: glianza:della. cbstruzione, il concessionario pagherà al tesoro l’annua 

somma di L, 2000 dall'inizio dei lavori sino alla consegna della 
ferrovia. - 


Art. 10. 


Fermì restando i poteri conferiti dalle leggi c regolamenti vigenti 
al Ministoro dei‘lavori pubblici sulle questioni attinenti alla sicu- 
rezza o regolarità dell’ercizio e sulle altre d'indole tecnica, quando 
insorgessero altre questioni per l’interpretazione o per l'esecuzione 
della prosento convonzione e dell'annesso capitolato, il Ministero he 
proporrà là valutaziorie in via amministrativi, sentito, occorrendo, 
il Consiglio di Stato. 

Nel caso che il concessionario non si acquieti alla soluziofe pro- 
posta, Io questioni di competenza dell'autorità giudiziaria saranno, 
dalla parte chè vi ha interesse, sottoposte alla giurisdizione ordi- 
‘naria di Roma, a meno che le parti corì apposito atto di compro- 
messo non preferiscano deferirle ad un collegio di tré-arbitri, i 
quali potranno anche essere autorizzati a pronunciarsi come ami- 
chevoli compositori. 


Ciascuna delle parti nominerà il proprio arbitro ; il terzo sarà no-. 


minato d’accordo fra lo parti stesso, e, în difetto, dal primo prosl- 
dénto dellà Corte d'appello di Roma. 


Art. 20. 


Il concessionario, per gli effetti di questa convenzione, elegge il 
suo domicilio legalo in Roma, dove dovrà anche tenerè la fede de- 
gli UMci di direzione 0 amministrazione della ferrovia concessa. 

x Art. 21. 

Approvato il presento contratto con R. decreto, registrato alla 
Corte dei conti, il progetto tecnico di cui all'art. 2 viene conse- 
gnato al coricessionario che ne accusa ricevuta, pagando allo Stato 
il costo del progetto in L. 33,515.19, nei modi o forme che gli sa- 
ratino indicati dal Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle 
ferrovio). 
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Art. 22 


La presente convenzione non sarà valida o definitiva se non dopa 
approvata por decreto Realb, registrato alla Corte dei conti. 
i Art. 23. 
Le spese del presente atto, da registrarsi col diritto fisso di una 
lira, sono a carico del concessionario. - 
Col diritto fisso di una lira saranno pure registrati gli atti rola- 
tivi all’acquisto ed alla espropriazione dei terreni e di altri stabili 


necessari per la costruzione della ferrovia concessa c sue dipen= 
denze. 


E, richiesto, io primo segretario, ho ricevuto e pubblicato il pre- 
sente atto mediante lettura fattanò a chiara ed intelligibile voce, 
ed in presenza dei testimbni, allo parti che da me interpellate, 
prima di sottoscriverlo, hanno dichiarato essere l’atto stesso con= 
forme alla loro volontà. 

Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici 
Luigi Dari. 
Ing. Antonio Monterumici, 
Cappelletti Luigi, teste. 
Vilo Ruggeri, teste. 

Il presente atto consta di sette fogli di cartà bollata scritti dal 
sig. Luigi Cappelletti, applicato in questo Ministero, su pagine ven 
tisei, questa compresa, e contiene tre inserzioni per foglietti tren- 
tadue scritti su facciato sessantatro. 


- In fede: 


Avv. Carlo Petrocchi, 
primo segretario delegato ai contratti nel Ministero dei lavori pub- 
blici. x 
N. 405. — Seduta del Cotisiglio d'amministrazione della Società 
Veneta per costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane. 
Padova, 5 dicembre 1909. 
Presenti i signori: 
Da Zara comm. Giuseppe, presidénte. 
Borgnini cav. Camillo, consigliere. 
Clementi comm. Bortolo, id. 
Cuzzeri cav. Giacomo, id. 
Loleo avv. cav. Bartolomeo, id. 
Monterumici ing. comm. Antonio, id. 
Odero cav. Michele, id. 
Posi comm. Romolo, id. 
Rignano comm. Alberto, .id. 
Rocca comin. cotte Riteàrdo, id. 
Treves comm. bar. Alberto, id. 
Vanzetti comm. Cesare, id. 
Cattanco march. &vv. Giacomo, sifidaco. 
Lavezzari ing. Tommaso, id. 
Pizzorno cav. rag. Ernesto, id 
Wolff avv. Giorgio, segretario. 
Omissis. 

« Il ‘Consiglio d’amministtaziono autorizza il consigliere delegato 
ing. comm. ‘Antonio Monterùmici è conchiudere è stipulare col R. Go-. 
verno il contratto per la concessioné della costruzione della ferrovia 
Sén Vito-Motta-Portogruaro in base alle risultinzo della licitazione 
privata indetto da S. È. il ministro dei lavori pubblici con nota 3° 
novembre 1999 pel giorno 9 dello stesso mese, e cioè col ribasso di 
L. 57 (cinquantasette) sulla sovvenzione chilometrica di L. 8500 (ot- 
tomilacinquecento) per anni 50 (cinquanta) autorizzandolo a dedurre, 
tutti quegli ulteriori putti è condizioni che reputerà convenienti; 


con prom essa de radio». 
Omissis, 
La seduta è sciolta. 


Il segretario Il presidente 
G. Wolff. Da Zara. 
N. 8666 di rep. N. 8695 di reg. 


Padova, 6 (sei) dicembre 1909 (millenovecentonove). 
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La promessa copia scritta da persona di mia fiducia e da mé col- 
lazionata è conforme all'originale verbale di seduta del Consiglio di 
amministrazione della locale Società veneta per costruzione ed eser- 
cizio di ferrovie secondarie italiane, contenuto a pagine 9 c se- 
guenti del volume 8° dei verbali di seduta, composto di fogli 100, 
debitamente bollati e vidimati dal pretore del 1° mandamento di 
Padova, esibitomi pel confronto dol direttore della Società stessa, 
con dichiarazione che l’omesso non infirma nè altrimenti modifica 
la d3lilerazione sopra trascritta. 


In fedo. 
Firmato : Giovanni Battista D. Medin fu (illeggibile), nòtaio in 
Padova. 
Padova, 6 dicsmbre 1909. 
Il presidente del tribunale 
Firmato : (illeggibile). 


Capitolato annesso alla convenzione perla concessione 
della ferrovia prineipale a trazione a vapore ed a 
sezione normale San Vito-Motta-Portogruaro. 


Art. 1. 
Progetto di massima. 


Il concessionario è obbligato a costruire la strada ferrata concessa 
secondo il progetto di massima redatto dalla Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato in data 11 ottobre 1907 ‘colla variante 29 giugno 
1909 per la nuova inalveazione del fiume Livenza, ritenuto :ammiîs- 
sibile dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, sotto l’osservanza 
delle modificazioni, avvertenze e prescrizioni seguenti e di quelle di 
cui ai successivi articoli 5, 6 e 7 del presèhté capitolato. 

Eliminare sul tronco Motta-San Vito i passaggi a livello previsti 
alle progressive 1,852,50; 3,136,50; 11,703,70; 14,219,70; 15,623,85; 
23,869,80; 25,033,90; e sul tronco Motta-Portogruàrò quelli alle pro- 
gressive 1,878,45; 3,472,80; 3,962,50; 5,309,00; 11,432,50; 12,052,00; 
14,203,00; riducendone il numero da 41 a 34 sul tronco Motta-San 
Vito e da 32 a 25 sul tronco Motta-Portogruaro, ‘ 

Che nessun ribasso sarà accordato sui tr'Asporti ferroviari dei ma- 
teriali per la costruzione dei due tronchi’ Succitati, quantunque il 
relativo progetto sia stato compilato dalla Direzioné generale delle 
ferrovie dello Stato, 


Art. 2. 
Progetto esecutivo, 


Entro sei mesi dalla data della pubblicazione nella Gazzetta «f- 
ficiale del R. decreto di approvazione della convenzione, il conces- 
sionario dovrà presentare all'approvazione governativa il progetto 
esecutivo della linea, in doppio esemplare bollato, redatto in base al 
progcito di massima ed alle avvertenze e prescrizioni di cui al pre- 
cedente art. 1. , 

Detto progetto esecutivo deve essere costituito dai seguenti alle. 
gati: ì \ 

a) corografia in scala non maggiore di 1/25,000 e non minore 
«di 1/50,000 sulla quale sia riportato tanto il tracciato di massima 
quanto quello definitivo); n 

b) relazione tecnica specialmente per quanto riguarda le diffe= 
renze fra il progetto di massima e quello esecutivo; 

c) planimetria ia scala di 1/2000; 

d) profilo longitudinale in scala di 1/2000 per le lunghezze e 
di 1/200 per le altezze, con le quote del terreno e del piuno di for- 
mazione riferite al livello del mare, con la indicazione delle livellette 
e relative pendenze, coi dati delle curve e lunghezze dei rettilinei e 
con le lunghezze progressive ; 

e) sezioni normali in scala di 1/100; 

f) sezioni trasversali in scala di 1/200 a distanza non mag- 
giore di m. 100 ed estese ove occorra, cioò in tutti i tratti nei quali 
il terreno presenti speciali accidentalità in modo di rappresentare 


con sufficiente approssimazione la figura del terreno ai due lati della 
ferrovia; 

9) piani generali delle stazioni în scala di 1/500; . 

h) tipi normali e speciali dei fabbricati in scala di 1/100 con 
la pianta di ciascuno dei piani, un prospetto ed almeno uno 
spaccato; - 

#) tipi normali di manufatti o tipi delle opere d'arte speciali 
aventi luce maggiore di m. 10 in scala non ninore di 1/200 con 
piante, prospetti ec sezioni trasversali e longitudinali; per le costru- 
zionìi metalliche saranno aggiunti i relativi calcoli di resistenza; 

k) tipi delie opere di sostegno, di difesa e di consolidamento 
della ferrovia; 

1) tipi dell'armamento in scala di 1/100; : 

mm) tipi degli impianti e meccanismi fissi nelle stazioni e fer- 
mate: 

n) elenco dei passi a livello con la indicazione dei sistemi di 
chiusura che s'intende adottare; 

0) tabelle dei rettilinei e delle curve; 

2) perizia particolareggiata della spesa. 

Col progetto esecutivo dovranno essere sottoposte all'approvazione 
governativa le norme di contabilità da seguire durante la costru- 
zione per il controllo agli effetti del sindacato e vigilanza gover» 
nativa. 


Art. 3. 
Termine per Vesecuzione. 


Il concessionario dovrà incominciare i lavori entro tre mesi dalla 
data di approvazione del progetto esecutivò e compiere 1 interà 
linca entro 18 mesi dalla stéssa data. 


Art. 4. 
Consegna della linea allo Stato. 


Terminata la costruzione della linca o di uno dei due tronchi e 
quella: dei suoi accessorî, compresa la linea telegrafica, e compiu- 
tone il collaudo provvisorio dal Ministero dei lavori pubblici, il con- 
cessionario consegnerà la linea ed il tronco ultimato allo Stato, che 
l’aprirà al pubblico esercizio entro tro mesi dalla data del verbale 
di consegna. 

Art. 5. 


Modalità di costruzione. 


La linea dovrà essere costruita secondo le modalità del progetto 
di massima 11 ottobre 1907 della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato con le modificazioni in data 29 giugno 1909 per la va- 
riante dovuta alla nuova inalveazione del fiume Livenza. 

La piattaforma stradale dovrà avere la larghezza di m. 5.50 pro- 
vista nel progetto di massima, e la massicciata dovrà sempre essere 
libera e mai incassata, con un altezza non minore di m. 0.50 giusta 
i profili trasversali del corpo stradale allegati al progetto di 
massima. 

Per la costruzione dei muri di sostegno, di controriva e di con- 
troscarpa e dei manufatti minori, di luce cioè inferiore ai m. 10, il 
concessionario dovrà attenersi alle modalità ed agli spessori stabi- 
liti dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato nei tipi allegati 
al ricordato progetto e a quelli da essa raccolti nell’opuscolo « Mo- 
dalità da adottarsi per la compilazione dei progetti dei manufatti, 
muri e gallerie ». 

Il concessionario dovrà nello studio del progetto esecutivo, trovar 
modo di ridurre ai soli casi indispensabili l’adozione di travate me= 
talliche pei manufatti minori. 

Per i manufatti speciali, e cioè per quelli di luce maggiore di 
m. 10 od a più luci, il concessionario dovrà presentare il relativo 
progetto esecutivo all'approvazione ministeriale prima di procedere 
alla esectizione dei lavori. I progetti stessi dovranno riportare in 
precedenza il benestare del Comitato della magistratura delle acque 
del veneto e del competente ufficio del Genio civile, a seconda che 


lè operò progettate interessino il regime idraulico v Îa viabilità or- - 


.dinaria. Coi progetti dei ponti sul Livenza dovranno essere pro- 
dottà tutte ‘quellé giustificazioni delle disposizioni proposte che in 
relazione all'importanza delle opere sì rendano necessarie, è spe- 
ciàlmonto riguardo all'ampiezza dello luci àd essi assegnate, il sì- 
stema da adéttarsi per le fondazioni dei sostéghi e le profondità 
cui dovranno spingersi, ricotrendo pet le fondazioni medesime al- 
l’impiego dell’arià compressa, come è previsto nei progetti 11 ot- 
tobre.1907 e 29 giugno 1909. 

Tutto lo'travato metalliche dovranno esseré costruite in ferro 
omogeneo secondo le disposizioni dello schema di regolamente ge- 
nerale e relative istruzioni attualmente în vigore presso le ferrovie 
dello Stato (Edizione aprile 1909). I carichi atcidentali saranno 
quelli corrispondenti al treno tipo di cui all’àrt. 4 paragrafo 1 a) 
dél detto regdlamento e precisamente il detto treto sarà composto 
con n. 5 locomotive ad assi da 15 tonnellate. 

Tutti i progetti ésecutivi dello travate metalliche, corredati dci 
| calcoli giustificativi; dovranno cesserà presentàti all'ipprovàzione 

iministorialo. È si 
_ È fatta facoltà al concessionario di sostituire alcuni dei manufatti 
previsti a travate metalliche con manufatti n volti, sia in mattoni 
od in conci di pietra; sia in calcestruzzo di cemento od. anche con 
piattabande in comento armato quando trattisi di piccole travate, 
Il concessionario dovrà però presentare all'approvazione ministe- 
riale; qiàndo trattisi di opere speciali é di operd di qualsidsi luce 
in cemento armato, i relativi progetti corredati dei calèòli di ste 
bilità noi quali i carichi accidentali saranno fissati con lo gtegsu 
normo sopra indicàte per le travate metalliche, ma aumentabili del 
25 0jb pet toner conto dellò eventuali zioni dinamiché. 

L'armamento della linea dovrà essere fatto con rotdié da ih. id è 
del poso di kg. 38 a ml. è posatè a norma déi tipi R. A. 96 S, in 
vigore presso le ferrovie della Stato, su traverse di roveré dello 
dimorisioni di 2,60x0.84x0.14. TS si 

Il numero delle cAsè di guardia doppio è seniplici è delle garettò 
non dovrà essere inferiore a quello previsto nél progettò. Ogni 
casa tantoniera sarà provvista di forno da pane e di acqua po- 


tabile. © 

Pèr quant'altro riguarda le modalità di costruziohe; o la qualità 
doi materiali da impiegarsi, il concessionario ‘dovrà attehersi allé 
disposizioni di cui al capitolato generale tecnico ti appilto delle 
opero chè si eseguiscono dall’Ammipistrazione delle ferrovie dello 


Stato, approvato dal Comitito di amministrazione nelle adunanze 

.fiel BB 6 27 iliblio 1900. > 
Art. 6. 

Stazioni e fermate. 


Le staZioni v fermate saranno stabilite nelle località qui ippresso 


col progetto esecutivo, il qualo dovrà essere compilato sui tipi c 
piani del progetto di massima. — . _ 

La distanza fra gli aghi degli scambi estremi nelle stazioni di An 
none Veneto-Pravisdomini, Chions-Azzano-Decimo, Sesto al Reghena 
o Bihmaggiore, horn sirà minore di m. 590, 800, 501.50 è 550 ri- 
spettivamonto. i 

Il piano della via ferrata nello stuzioni sarà orîzzofitale, salvo in 
casi speciali 0 ben giustificati nei quali si potrà ammettere una pen- 
denza non maggiore del duo per mille. i 


Art. 7. 
Stazioni d'innesto. 
* È ritervata al Ministero l'approvazione degli uccordi che il cori- 


cessionario dovrà prendere con l'Amministrazione delle fertoviv dello 
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Stato circa lo modalità del binario di innesto dellà fida Hello sta- 
zioni di Motta, San Vito e Portogruaro... 
Art. 8. 
Traversate. 

Le concessioni di traversate per passaggi a livello, ancorchè po- 
donali, per cavalcavia, sottovia, acquedotti, condutture di gas illu- 
ninante o dì chérgià clettrica éd altre simili non potranno essére 
fatte senza l'approvazione governativa. 

Art. 9. 
Traversate a livello. 

Le traversato a livello con lo vie ordinarie si eseguiranno sotto 

un angolo non minore di 45°. 


L'indicazione dello traversato da munirsi di chiusura, nonchè del 
sistema di chiusura, e di quelle che potranno Jasciarsi diperto sarà 
data dal Ministero su proposta del concessionario con l'approvazione 
del progetto esecutivo. AE: NERA 

La chiusura di passi a livello carreggiabili sarà costituita do can- 
celli o sbarre da ambo i lati della ferrovia manovrati sul posto 0 & 
distanza e collocati a non meno di 2 metri dalla più vicina rotaia. 
Nella Ioro apertura dovranno lascîare un varco libero misurato & 
squadra con la via ordinaria da m..4 a 6 a seconda della, impor- 
tanza della strada, salvo quelle maggiori larghezze che in casi spo- 
ciali potrarino occorrere vila intersezione cò gratili Viali di pub-o 
blicho passeggiat» o simili ; per Iè stride vitinéli 0 private 19 stra- 
detta larghezza sarà dà 2 & 4 metri. i 

In corrispondenza del passaggio le rotaiò Birtihto munité dì bi 
tro rotaiù interna luiigà aliicho m. 1.50 in più dellà larghè/2à .li- 
berà del varco. È 

Lé rilinpè di dtfeesso dvriltiziò périderiza più o inieno délcé, cho 
sarà regolata a seconda dell'importanza © della naturà Ubiti itridà 
o provi gli accordi coh l’AmmilfistrAziono ftiterdata; in oghi viso 
lo rAmjo d'i6cossò ivrando sempre d'attibo i lati deila ferrotia Ufi- 
tratto orizzontale non minore di metri 10, ‘e saranno coperta ton 
acconcio materiale in conformità dei tronchi contigui della strada 
a cui si uniscono. . Danti 

Per gli attraversamenti con altrò ferrovie o tramvie sarà osser- 
vato Part. 43 della legge 27 dicombro 1806; n. 561: 

il Ministero potrà ordinare ul concessionario, per rigiuni di pub- 
blica iticoltimità; di modificare le conbizibni di chiusura è di attrd> | 
versamento dei passi d livello, s&lvi pel concessionario gli adebuati 
compensi da conveniréi cor chi di ragione hel caso tha li réces- 
sità si verifichi per mutate condizioni delle strade attraversate in 
confronto a quelle esîstenti al tempo del primitivo impianto. 


- Art. 10. 
Chiusura della linea. 


La ferrovia sarà isolata con &deguato sistema di chivsàra iòi . 
tratti in vicinanza dei iyoghi abitati o dei passiggi k livello; nello 
stazioni ed in quei tratti nei quuli là ferrovia è stabilita $i strada | 
ordindrit, nello Ivcalità ovo il bostiamò è allovito brado; vd iti 
quegli altri triitti ove sarà richiésto fer la sicurbzza déll'esbrtéiziv: 

Là indicazione dei tratti di multitsi di chitisura sarà data dai 
Ministeto, su proposta del ebricessionario, con l'ipprovaziohe del 
progetto esecutivo. ho È 

Sarà sempre però in facoltà del Ministero di imporre, anche dopo ‘ 
l'apertura all'esercizio, l’èèterisiviie della chiusura su quei tratti pei ‘. 
quali lo riconoscesse necessario. i ° si 

Art. il. 
Preferenza all'industria nazionale.. 


Il concessionario per la provvista dei materiali mbtallici d'arthii= | 
mento o per la provvistà delimàterialo fisso delle stazioni, potrà va- 
lerdi alichio di Dittò estero, ma dovtà prefetiro l'industria fihzionilo 
ogni qualvolta questa priponga prezzi ché non ccosdatiò quelli mi- 
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nimi offerti dalle Ditte estere, aumentati del 5 0/0 e delle spese di 
dogana e di trasporto al luoga. di.consegna, 
Art. 12. 
Tutela della pubblica igiene. 


Nella, esecuzione dei lavori della li linea sono, yietati gli scavi” che 
possono “dar'inogo a & ristagni‘; di fequa, od impaftidamenti in modo 
permanente. 

Per le cave di prestito che fosso indispensabile di aprire, il con- 
cessionario sarà tenuto gjlg PISArVANZA delle disposizioni delle leggi 
2 novembre 1901, n. 460 e 15 maggio 1994, n. 209 e dei relativi re- 
golamenti 

Del pari per tutta quanto riguarda la costruzione della linea il 
concessionario è tenuto alla osservanza delle leggi predette e delle 
altro tutto ‘contenenti disposizioni per combattere là malaria, o sul 
chinino di Stato, e dei regolanienti relativi, nonchè alla osservanza 
delle disposizioni ed istruzioni generali e speciali che per l’esecu- 
zione di dette norme legislative e regolamentari siano o possano ces- 
sere emanate dal Ministero dell'interno. 

Art. 13, 
Antichità. 

I monumenti che venissero. scoperti nella esecuzione dei lavori 
non saranno menomamente danneggiati. 

Il concessionario dovrà dare immediato avvisg del rinvenimento 
al prefetto della Provincia. 

Trattandosi di monumenti dei quali il Governo decidesse la con- 
servazione sul posto, dovrà il concessionario studiaro © proporre 
l'occorrente variante che esso sarà obbligato di adottare senza al- 
cun cOMpanso, ° 

Per la, pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici 
o di tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno. le leggi cd 
i. regolamenti. in, vigore. 

Art, 14, 
Opere di difesa nazionale. 


Il concessionario, non potrà opporsi ‘a che durante la costruzione 
l'autorità. miljiare esegua, con personale e mezzi propri tutte quelle 
opere che a suo, esclusivo giudizio crederà necessariò di. predisporre 
nell’interesso, della difesa nazipna]o; ciò ben intenso senza recar 
danno. od, iggaglio ai lavori, di. costruzione della linea. 


Art, 15. 
Personale. 


ll concessionario dovrà per la costruzione della linea impiegare 
esclusivamente italiani, salvo le eccezioni one dietro giustificati mo- 
tivi, venissero; approvato dal, Governo. 

Un, terzo dai, posti, di, ordine, di custadia dei locali o materiali, 0 
di, servizio, sarà, riservato, a termini dell’ art. 15 lett. c) del testo 
- upigo. dalle. leggi sullo stato, dei sottufficiali, approvato con R. de- 
qreta. 20. novembre 19092, n. 521, e modificato con la legge 2 giugno 
1904; n, 217, si sattuffigiali, di, cui è. parola, nell’art. 12 della legge 
medesima, che abbiano l'idoneità. necessaria a, sostenere tali uffici. 


Art. 16. 
Collaudo definitivo. 


Trascorso un anno dalla data dell’apertura.della linea al pubblico 
esercizio, si procederà al collaudo definitivo da una Commissione da 
nominarsi dal Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle fer- 
rovie) con l’intervento di uno o più delegati dell’amministrazione 
dalle. ferrovia dello Stato, 

- Il, concessionario fornirà alla, Commissione a tutto suo carico il 
‘“personala edi. mezzi d'opera, per, gli, scandagli. e le constatazioni 
che la, Cammissiona stessa. stimerà, necessaria . eseguire. 

La Commissione, compiute le sue verificazioni e constatato che 


l'espropriazione ed i lavori tutti sono stati regolarmente eseguiti in 
conformità al contratto, ai progetti ed alle varianti approvate, ed 
accertata la libera proprietà dei terreni espropriati per la ferrovia 
e le sue dipendenze, rilascerà il certificato di collaudo. 

Gli atti di collaudo non hanno legale efficacia se non in quanto 
sono. approvati dal Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale delle 
ferroviè. 

Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici - 
Luigi Dari. 
Ing. Antonio Monierumici. 
Cappelletti Luigi, testo. 
Vito Ruggeri, testo. 
Avv. Carlo Petrocchi, primo segretario delegato ai contratti. 


11 numero 10 della raccolta ufficiale delle leggi e dei. decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visti i RR. decreti 9 gennaio 1887, n. 4311, 27 feb- 
braio 1898, n. 120 e 26 luglio 1901, n. 386, in quanto 
concernono la costituzione e le attribuzioni .del Con- 
siglio superiore di statistica e del rispettivo. Comitato 
permanente ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Agli articoli 3 e 5 del R. decreto 9 gennaio 1887, 
n. 4311, modificato. dal successivo R; decrato. 27 feb- 
braio. 1898, n, 120, è. sostituito. il seguente: 

« Il Consiglio superiore di statistica si compone di 
dieci membri nominati per decreto Reale o di sette 
membri di diritto. I primi durano în ufficio quattro 
anni e si rinnovano per una metà ogni biennio, pri- 
ma per estrazione a sorte poi per anzianità, e possono 
essere rieletti. 

« Sono membri di diritto il ragioniere generale dello 
Stato, i capi degli uffici di statistica generale, del. cre- 
dito e della previdenza, del lavoro, della industria e 
del commercio, della statistica agraria, il direttore o il 
vice direttore dell'Ufficio dei trattati o della statistica 
commerciale, 

« Il presidente del Consiglio superiore è nominato 
con R. decreto su proposta del ministro. 

« Il ministro di agricoltura, industria e commercio, 
d'accordo con i suoi colleghi, ha facoltà d’invitare, 
volta per volta, alle adunanze del Consiglio superiore 
e del Comitato permanente i capi servizio di altre A'm» 
ministrazioni, specialmente competenti nelle materie 
iscritte all'ordine del giorno delle adunanze stesse. 

« Egli potrà pure, secondo l'opportunità, estendere 
l’invito,a persone che siano a capo di importanti. DAS 
municipali. di statistica. 


« Il segretario del Consiglio superiore è soatonio 
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con degreto Ministeriale tra i funzionari della Dire- | e dei decreti del regno d'Italia, mandando a chiunque 


zione generale della statistica ». 

All'art. 7 del R. decreto 27 febbraio 1898, modificato 
dal R. decreto 26 luglio 1901, è sostituito il seguente: 

« Il Comitato permanente di statistica si compone 
di non meno di tre e non più di cinque membri scelti 
dal ministro con suo decreto tra i componenti il Con- 
siglio superiore. Ne fa parte, inoltre, come membro di 
diritto il capo dell'Ufficio della statistica generale. Il 
presidente del Consiglio superiore presiede pure il 
Comitato permanente. 

« Il Comitato si varrà dell’opera di speciali refe- 
rendarî, da nominarsi anch'essi con decreto Reale, tra 
i cultori di discipline statistiche ed economiche. Essi 
saranno chiamati a prender parte alle sedute del Con- 
siglio superiore e del Comitato quando abbiano da 
riferire sopra materie loro assegnate. 

« Il segretario del Consiglio superiore esercita an- 
che le funzioni di segretario del Comitato perma- 
nente ». 

All’art, 8 dello stesso R. decreto 27 febbraio 1898 è 
sostituito il seguente: 

« Per le sedute del Consiglio superiore e del Co- 
mitato permanente è corrisposta agli intervenuti una 
medaglia di presenza di lire quindici, oltre l'indennità 
di viaggio per quelli che non dimorano in Roma ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 gennaio 1910. 
VITTORIO: EMANUELE. 
Sownxwino — LUZZATTI. 


Visto, Il guardasigilli: ScIALOJA. 


‘Il numero 11 della raccolta. ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decrelo: 
VITTORIO EMANUELE II 
por gvazin di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il regolamento sugli assegni speciali di bordo, 
approvato col R. decreto 16 maggio 1907, n. 406; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina; 

Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina; 

Abbiamo. decretato. e. decretiamo : 

Sono approvate le annesse varianti, firmate d'ordine 
Nostro dal ministro della marina, al citato regolamento 
sugli assegni speciali di bordo. 

Il presente decreto avrà effetto a decorrere dal 
1° gennaio 1910. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 


spetti di osservarlo e dl farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 6 gennaio 1910. 
VITTORIO EMANUELE. 


BETTÒLO. 
Visto, IZ guardasigilli : SCIALOJA. 
Modificazioni al regolamento sugli assegni speciali di bordo 


1. Nella tabella C, al n. 5 per l’ « Armamento, armamento ri- 
dotto © riserva », c n. 3 per la « Disponibilità e l’allestimento », 
alla indicazione delle categorie e specialità per ile quali è dovuto 
il soprassoldo, sia. aggiunta la seguente: 

« Marinari addetti al servizio di velaio ». 

2, Nella tabella C per l’ « Armamento », al n. 2, nella colonna 
« Gradi », sia aggiunta la dicitura « Secondi capi » con in corri» 
spondenza, i seguenti assegni: 

Su navi. ee 1 00 e + è La 1.90 
Su sambuchi in mar Rosso , . » 3.40 
Su sambuchi fuori del mar Rosso » 3.90 
Su barche.a vapore ..... » 1.90 

3. Nella, tabella: @- per l’ « Armamento ridotto 6 riserva », al 
n. 2, nella colonna « Gradi », sia aggiunta la diciturà. e Secondi 
capi » con. in corrispondenza il seguente assegno : î 

Su: D&vi. ., 00600. Le 1.65 

4, Nella tabella D, colonna « Incarichi o posizioni speciuli ecc. », 
al n. 4, sia soppressa la dicitura « Con tabella d’armamerto o di 
riserva ». 

Roma, 6:gonnaio 1910, 

- Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della marina 
BETTÒLO. 


I numero, 19: della. raccolia: ufficiale delle leggi e dei decreli. 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE IMI 
per grazia di Dia e per volontà dèlla Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto.10 settembre 1906, che istituiva . 
la Commissione per la riforma: generale della. legisla> 
zione di diritto; privato ; 

‘Visto il successivo decreto: 25 aprile 41907, che mo-- 
difica l'ordinamento di detta. Commissione; ; 

Ritenuto che la Commissione già ha compiuto la parte 
precipua dei lavori, tracciando il piano generale di ri- 
forma, e che pei successivi studi meglio riuscirà l’opera 
di singolo Commissioni ; È 

Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, sc- 
gretario di Stato. per gli affari di grazia © giustizia o 
dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 


La Commissione per-la riforma generale della legi— 
slazione» di diritto:privato; istituita col R. decreto 10 
settembre 1906, è sciolta. 

Art. 2. 


Per l'esame di' speciali progetti di riforma il Nostro 
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ministro guardasigilli provvederà alla nomina di spo- 
ciali Commissioni. 

Ordiniamo che il présente decreto, munitò del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spotti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 gennaio 41910. 


VITTORIO EMANUELE. 


SCIALOJSA. 
Visto, Il guardasigilli : SCIALOJA., 


prnmrzaza nen aa sap mA ATTENTATI REATO TOTP METTI SERIE ESOTICO 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concessione di « exequatur ». 


S. M. il Re, nelle udienze del 1°, 7, 21 0 25 novembre, 
2, 16, 19, 23 e 30 dicembre 1909; si 8 degnato di 
concedere il Sovrano eteguataà di signori: 


Moustafa Djélaleddin bey, console:di Turchia in Venàzia. 

Patargo Pasquale, vice console d’Austria-Ungheria iri Barletta. 

D’Alth Waldemaro, id. id. in Bari. 

Hairoullah bey Méhemmed, console di Turcliia in Genova. 

Galateri di Genola e Suniglia conte Annibale, consolé di Rumania 
.in Torino. 

Vespignani Giuseppe, console dell'Equatore in Livorno. 

Grazzini Emilio, vice console del Messico in Firenze. 

Scarcella Perino, vice console dell'Argentina in Messina, 

Fortunato Ernesto, console di Colombia in Napoli. 

Berti Giuseppe, id. id. in Livorno. 

Luisoni Pablo A., vice console dell'Argentina in Pisa, 

Puri Alessandro, console del Belgio in Civitavecchia. 

Tricomi Giovanni Domenico, console di Svezia in Palermo. 

Cabello y Malpica Miguel Angel, vice console di Cubà in Rumn. 

Capellini Francesco, console del Chilì in Spezia. 

Lauria Arcangelo, vice console del Chilì in Palermo. 


In data 25 e 26 novembre, 29 e 80 dicembre 1909 è 

stato concesso l’erequatur ministeriale ai signori: 
Turton Arturo E., vice console della Gran Bretagna in Genova. 
Bonanno Francesco Arturo, id. di Portogallo in Messina, 


Alì Antonio, id. di Svezia in Messina, 
Bagnati Giuseppe, id. di Norvegia in Reggio Calabria. 


Disposizioni nel personale dipondente : 
° Personale diplomatico. 
Con R. decreto del 1° novembre 1999: 


Levi cav. Giorgio, accettato le offerte sue dimissioni dal posto di 
segretario di legazione di 12 classe. 


Con R, decreto del 5 dicembre 1909: 


Romano Avezzana barone Camillo, consigliere di legazione di 
18 classe con credenziali d’inviato straordinario e ministto ple- 
nipotenziario a Teheran, trasferito nella stessa qualità a Rio 
Janeiro. 


Con decreto Ministeriale del 8 novembre 1909: 


Ancilotto conte Giuseppe, consiglibre di legazibno di 2% classe a 
Tokio, chiamato a prestar servizio al Ministero. 

Atrivabene Valenti-Gonzaga conte Carlo, segretario di Iegazione di 
12 classe al Ministero, destinato a Tokio. 
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Con R. decreto del 18 novembre 1909: 

Grimani conte Pier Luigi, segretario di legazione di ® classe, pro- 
mosso segretario di legazione di 12 classe. 

Con decreto Ministeriale del 25 dicembre 1909: 

De Gresti di San Leonardo ob. Guidò, segretario di lègaziohe di 
3% classe a Monaco di Baviera; chiamato a prestar servizio al 
Ministero. 

Con R. décreto del 18 novernbré 1909: 

Durini di Monza conte Eréole, ségrétirio di Iègazione di 2 élasso, 
promosso segretario di legaziohe di 22 classe, 

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 190ì : 

Varò Daniele, segretario di legazione di 32 classe a Vienna, chia- 
mato a prestar servizio al Ministero. 


De Luca cav. Attilio Regolo, addetto di tegàzioniò dl Ministéro, de- 
stinato a Washington. 


Con decreto Ministeriale del 25 dicoribit 195: 


Serpieri Cesare, addetto di legazione, già destinato a Butarest, de- 
stinato invece a Costantinopoli. 


Personale consolare di 1è categoria. 
Con R. decreto del 12 novembre 1909: 


Marazzi conte Antonio, console génerale di 12 classe, collécato, 
dietro sua domanda, a riposo per anzianità di servizio ed am- 
messo a far valere i suoi titoli alla pensionè che può aspet- 
targli a déècorréré dal 1° noveribre 1909, 


Con R. decreto del Î8 novembre 1909: 


Bonelli comm. Edoardo, console generale di 22 classe, promosso con- 
sole generale di 18 classe. 


Con R. decreto del 14 novembre 1909: 


Lebrecht cav. Vittorio, console generalo di 22 classe in aspettativa 
per motivi di salute, richiamato, dietro suà domanda, in atti- 
vità di servizio a decorrère dal 1° novéinbré 1900. 


Con R. decreto del 18 ndgvembrè 1900: 


Notari cav. Giosuè, corsole dì 14 classé, promosso console generale 
di 22 classe. 


Con R. decreto del 5 dicembre 1909: 
Daneo cav. Ferdinando, console di 22 classe a Damasco, chiamato 
a prestar servizio al Ministero. 
Con R. decreto del 30 dicettiire 1909 : 


Bartolucci Godolini nob. Giov. Battista, marchese di Castellatta, vice 
console di 18 classe già destinato a San Gallo, destinato invece 
a reggere il R. consolato in Damasco, con patente di consolo. 
Con decreto Ministeriale del 25 dicembre 1909: 
Pellegrini Giuseppe, vice console di 12 classe già destinato a Ri- 
beifao Preto, destinato invece a San Gallo. 
D'Alia eav. Antonino, viee console di 12 classe già trasferito da 
Barcellona a Durazzo, confermato a Barcellona. 
Cor R. decreto del 18 novembre 1909: 
Galanti Vincenzo, vice console di 28 classe, proòittosso vice console 
di 1 classe, | 
Pascale Giovanni, vice console di 22 classe, promosso tice console 
di 12 classe. 
Con decreto Ministeriale del 2 novembre 1900: 
Goffredo Massimo, addetto consolare a Tunisi, trasferito a Cairo. 


Gabbrielli Luigi, addetto consolare già destinato a Cairo, destinato 
invece a Tuaisi, 
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Personale di ragioneria. 
(2 categoria). 


Con R. decreto del 9 dicembre 1909: 


Paolini Ennio, ragioniere di 48 classe, collocato in aspettativa per 

servizio militare a decorrere dal 1° dicembre 1909. 

Personale d'ordine. 
(33 categoria). 
Con R. decreto del 2 dicembre 1909: 

Angelonpe Francesco, applicato di 12 classe, promosso archivista di 

22 classe dal 1° novembre 1909. 

Uffizi. 
Con decreto Ministerialo del 7 novembre. 1909 : 

Amiens (Somme) — Istituita un'agenzia «consolare sotto la dipen- 

denza della R. Anibastiata in Parigi. 
Nictheroy — Soppressa l'agenzia coma dipendente dal R. con- 

 solato in Ria Janeiro, 


Nuova Friburgo — Istituita un'agenzia consolarè sotto la dipon- 
denza dél R. consolato in Rio Janeirò. 


Con decreto Ministetiale del Ib novembre 1909: 
Sura —+ Trasféritovi la gedo dell’agerizià corisolare già esistente in 
 Levuha (isole Figi) timanchdò dlla dipèndenzà del R. consolato 
in Melburne. i 
Con decreta Ministeriale del 18 fioverhbrè 1909: 
Moldes -— Istituità un’igenzia consolare sotto la dipendenza del 
R. consolato in Cordoba. 
Personalg consolare di 22 categoria. 
‘Con R; decreto del 16 dicembre 1909: 
De Battaglia barone Ruggero, accettato lo offerto dimissioni dal 
posto, di R. console in Lemberg (Leopoli). 
Con decretò Ministerialo dell'8 noverhbro 1909: 


De Pasquale Ciro, autorizzata la nomina ad agente consolate in 
Nuovà Fribuîzo. 
Fraser Gordon, id, il Madras. 
Con tecreto Ministeriale del 10 novermbre 1909: 
Delislo Fernando R. autorizzata la némina ad agente consolare in 
Amiens (Somme): 
‘Con decreto Ministeriale del 15 novembre 1909: 
Penny Fredrick Jamès, autorizzata la nomina ad agente consolare 
in Southampton, 
si Con decîeto Ministerials del 18 novembi& 1909:- 
Maldini. Gorlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Salto 
Orientale. 
Con iccreto Ministeriale del 19 novembre 1909 : 
Scott W. M., nutorizzata la nomina nd agente consolare in Suva 
(Figi). pa 
Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1909 i 
Scardacciono Matteo; autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Moldes. 
Con decreto Ministeriale dél 29 novembre 1909? 
Takla Kanîel Ghifghis, autorizzata la nomina .ad agente consolare 
in Assuan. 
Gon decreto Ministeriale del 2 dicembre 1909: 
Smith Percy È.; autorizzata la nomina ad agente consolare in Laun- 
ceston. 
Con decreto Ministeriale del 9 dicembre 1909: 
Graverond Enticò, autorizzata la nomina ad ‘agente consolare in 
Diéppe. 


CINESI ETTORE TAI 


Con decreto Ministorialo del 24 dicembre 1909: 
Paterson }ric S., autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Adelaide (A. M.). 
Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1909: 


Delle Piane Domenico, autorizzata la nomina ad agente consolare . 
in Tampico. 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Personale di 23 categoria. 
Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1909; 


Brambilla Ernesto, vincitore del concorso per posti di alunno, ban- 
dito coi decreti Ministeriali 20 agosto o 12 ottobre 1907, no- 
minato alunno, dal 16 settembre 1009. 


Personale di 19 categoria. 
Con decreto Ministeriale del 4 ottobre 1909: 


Palazzolo dott. cav. Girolamo, primo segretario a L. 3500, promosso 
primo segretariò 4 L. 4000 per scadenza periodica, tenuto conto 
delle qualifiche e degli abbroviamenti derivanti dalla leggo 19. 
luglio 1909, n. 528, con decorrenza 5 giugno 1909. 


Personale di 29 categoria. 
Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1909: 


Rossi Alberto, ufficiale d’ordine a L: 1409, promosso a L. 1650, dal 
1° agosto 1909, 

Franceschi Goffredo, ufficiale d'ordino a L. 1400, promosso a L, 1850, 
«dal 16 ottobre 1909. 


Con decreto Ministeriale dol 22 novembre 1909: 2 


Mazza Enrico, ufficiale telegrafico a L. 2700 (alla dipendenza della 
Direzione generale dei telofoni), promosso primo ufficiale iele- 
grafico a L. 3000 (compensando gli abbreviamenti concessi dalla 
leggè 19 luglio 1907, n. 515), dal 1° ottobre 1909. 


Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1909: 


, 


Attolini Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 2700 (ox-aiutanto . 
postale), promosso primo ufficialò postale telegrafico a L. 3060; 
dal 1° agosto 1909. 

I.ssottodescritti ufficiali postali telegrafici (ex-aiutanti postali) a 
L. 2400, sono stati promossi, per scadenza quadriennale, allo stipene, 
dio annuo di L. 2700 (tenuto conto delle qualifiche) : 

Morroto Luigi Vittorio — Massaro Giuseppe. 
Morelli Paolo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, promosso a L. 2100," 
dal 1° novembre 1909. 


Personale di 1% categoria. 


‘ Con decreto Ministeriale in data 4 ottobre 1909 e in applicazione ‘ 
dell’art. 35 del regolamento speciale per il personale di prima e di 
seconda eategoria di quest'Ammuinistrazione, approvato col R., de- - 
creto n. 341, del 16 maggio 1909: 

Gli avanzamenti quadriénnali di stipendio da L. 4000 a 4500, da lire 
3500 a 4000 e da L. 3000 a 3500, concessi rispettivamente ‘ai 
primi segretari Colonna cav. Antonio, Livolsi cav. Sante e Pro- 
fumo Giovanni Battista, con effetto dal 1° ottobre 1908, sono 
retrodatati al 1° luglio detto anno, corrispondendosi ai detti’ 
funzionari gli arretrati della differenza di stipendio e intenden- 
dosi estinto ogni altro effetto della qualifica di ottimo da essi’ 
riportata pel periodo dal 1° marzo 1007 al 29 febbraio 1908. 
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Catanzaro Monteleone Acquaro . ....,.| bovina 1 — 1 — 1; 

Cuneo Mondovi Sale Langhe. ... » DI _ DI —_ 1) — 

Foggia Foggia Vieste. ....,.| ovina 2 — 6 _ 6 - 

Girgenti Girgenti Raffadali. .....,| equina — — 1 — I|- 

Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso . , .{ bovina 1 _ 1 — 1 - 

Carbonchio ematico Reggio Cal. Gerace Cimina . + 60% » 1 — 2 — 2) — 
» » "| Plati L66060 » 3 pra 4 _ 4 

Salerno Salerno Mercato S. Severino. » —_ — Ì —_ 1| — 

Sassari Nuoro . Dorgali... .., » 1 —_ 1 — 1 — 

Torino Torino Cinzano . ,.... » 1 _ 1 _ ì = 

ll —_ 19 _ 19| — 

] 

Cuneo Saluzzo Caramagno P. ...| bovina 1 _ 1 — Lia 

Mantova Gonzaga Gonzaga... ... » 1 — 1 — 1 rin 

Cardonchio sintoma- Modena Modena Maranello ...,. » 1 — 1 _ LI. 
tico Torino Pinerolo Luserna S. Giov. . . » 1 1 _ 1 sa 
badi 4 — 4 —_ 4 E 
Alessandria | Alessandria Alessandria. ..,.,.| bovina 1 9 2 _ n 11 
» Bosco Marengo. . . » _ 1 —_ _ —_ 1 
3 Acqui Cremolino ..... » _ 1 _ _ vi 1 

Afta epizootica } Vani: sini a ci pa si n a 
» » Ticineto. ..... >» _ 1 _ _ _ 1 
» Novi Serravalle . . ... » _ 2 da) — | — DI 
» “Tortona SOG sian » _ 5] — sh 15 
>» » Viguzzolo . .... » 1 —_ 2 elena 2 
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Ancona Ancona Ancona . .... .| bovina — 9 _ — —_ 9 
» <>» Belvedere ..... >» — 8 sE — — 8 
» » Castelfidardo ,.. » — 2 E 2] — SE 
» » Fabriano. .... >» 1 —_ 4 —_ — 4 
> » Iesìi....... » _ 16 — — —_ 16 
» » Monsanvito. . « .. » — 4 _ 4 — già 
» » Monteroberto . , » 1 — 1 pes ESE 1 
» » Senigallia . .... >» _ 32 —_ 19| — 13 
Ascoli Piceno] Fermo Grottammare. . .. » i 4 _ 4| — — 
Avellino Avellino Avellino .... » 3 — 5 para dea 5 
Bélluno Belluno Belluno ..... » 10 25 40 20| — 45 
» » Chies d’Alpago. . . » 2 _ 8 PaE = 8 
» » Mel ........ » 2 5 7 4f-— 8 
» » Ponte nelle Alpi. . » 4 — 12 — = 12 
» » Sedico. ...... » — 13 — 7f 6 
» » Sospirolo. ; PICRIORA » 6 — 21 —_ _ 21 
» Feltro Lentiai. , ..... » 7 5 6 3| 8 
Segue Bergamo Bergamo Almò . ...0°46, » _ 1 _ 1] — _— 
Afta epizcotica » » Albano Sant'Aless. . » _ 1 — 1| — le 
» > Bagnatica ..... » _ 1 _— 1 - — 
» » Bottanuco . .... >» — 5 — _ 5 
» » Brambilla .... » J 4 7 — SA 1 
» >» » ovina _ — 2 _ = 2 
» » » suina _ —_ 4 — — 4 
» » Brasaporto. . .. bovina 18 _ _ 56 30 | — 26 
» » Capizzone . .... » 1 --_ 2 Da le 2 
>» » Carvico... e... » _ 3 — 35 — i 
> » Cepino. . ..... » _: 6 — 6| — = 
» >» Chignolo d'Isola . , » ls) ll 15 i 15 
» » Corte ...... » —_ 2 — 2| — pi 
» » Gaverina ..... » _ 8 _ 8/| suo 
» » Gerosa ...... » = 6 — —__ — 6 
» » Pedrengo. . . » _ 5 —_ 5I — ser 
>» > Poscante ... » _ 9 —_ di — A, 
>» » Presezzo. . .... » — 3 IS 35 — io 
» » Redona ...... » = ni 2 2] — — 
» » Seriate. . ..... » —_ 2 _ 2] — i 
b) » Sforzatico . . ... » 1 4 2 _ i 6 
» » Somendenna. . » + » _ 19 — — = 19 
» » San Pietro d'Orzio >» _ si — — — 8 
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Bergamo Bergamo Telgate .....| bovina —_ 28 l 5] — 24 
» > Terno d'Isola . . + » 1 Ss 1 _ — 1 
» » Torre de’ Basi , . » — == 2 = — 2 
» » Valtesso ...., » _ 1 _ 1 _ _ 
» » » suina i 1 _ 1| = 
3 » Villa d’Almè. . . . | bovina _ 1." 1} ni 
> » Zogno ... 60. » — = 5 _ _ 5 
> Treviglio Antegnate ...,.1 » _ 7 PE 7) — Foa 
» » Calcinate ...,. » 1 4 4 4 — 4 
» » Calcio . 06. » 1 _ 2 —_ — 2 
» » Casirate d'Adda . . » 1 _ 1 — | — 1 
» » Cologno al Serio , » — 88 Dee a _ 38 
» » COVO. . 000. » I 2 16 _ —_ 18 
E » Levato. . + 0060. » _ 2 = 5 n 
» » Martinengo . .., » Re 8 = lla pass 8 
» » Mornico al Serio , » —_ 5 _ PIA a 
4 » Pagazzano .... » _ 1 — 1|-|- 
5 » Palosco . +... » —_ 5 — of = 
Segue » » Pumanengo . . .. » —_ 10 e 81 - 2 
Afta epizootica = » Romano di Lomb. . » Pai 2| — de 2 
» » Sabbio Bergamasco. » — 5 _ 5], — iva 
» » Treviglio ....,. > ; 1 6 1 — 1 
» » Urgnano ..... » — 1 — — |- 1 
» » Zanica ...... » 1 = 31 —_ — al 
Bologna Bologna Bologna +... +. » _ 9 18 _ —_ 27 
» » Castelfranco E. ,. » _ 39 19 ll 1 46 
> » Crevalcore .... » —_ 7 —_ —_ _ 7 
. » Monteveglio . ... >» _ 3 i = _ 3 
è » Molinella ...., » — 29 20 8| — 4l 
» Sant'Agata Bolog. . » — 29 ELE nr ns 29 
» » San Pietro in Casale >» —_ 7 = i, _ 7 
: Imola Castel S. Pietro , . » £& 0 — LA 10 
+ è Medicina ..... » 1 1 2 — — 3 
Brescia Brescia Berlingo ..... » 1 56 10 5| — 14 
» » Borgosatollo . ... >» — 11 Ria li = 
» > Brescia ... 06. » 1 49 PI 49 | — 2 
» » Casteenato .... >» —_ 13 _ _ —_ 13 
» » Comezzano . .., » —_ 4 — 4] — E 
I » Corzano ..... » 2 41 23 30] — 34 
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Brescia Brescia Cizzago +... +. . | bovina 1 _ 58 _ _ 58 
» » Flero .....04 » _ 2 — — —_ E) 
» > Ghedi... .... LÌ - 16 _ _ _ 16 
» » GUSSAZO è. .°. 60, » 1 _ 1 — — 1 
» > Lodrino ...... >» -_ 5 _ 5], — _ 
» » . Lograto . ..... » I _ 28 — | — 28 
_ >» » Longhena ..... » _ 12 SA _ si =) 
» » Maclodio ..... » 2 7 26 — — |. 33 
» » Roncadollo. .... » _ 47 — 4Ti — —_ 
» » Travagliato .... » _ 18 ai 10 | — 8 
» Breno Niardo ...... » —_ 10 = 10} — si 
» » Pian. Camuno. - , + > 1 — 4 la na 1A 
> Chiari Cazzago San Martino » — 6 da 4| — 92 
\ >» » Chiari .... 6% >» — 7 di — = 7 
» » Goccaglio ..... » 1 17 9 8 — 18 
» » Erbusco ...... » —_ 5 = — — 5 
» » Orzinuovi . ...» » _ 59 285 50 1 8 
» » Orzivecchi. .... » — 48 a 3 — 15 
» » Rovato .. ... » — 13 pa 1| — 2 
. Segue » » Urago d'Oglio . .. » — 36} — PAL] SPA 36 
Afta- epizootica » Salò Adfo: piena » = 43 _— UE, NR 
di : >» Verolanuova | Afflanello . .... » — 50 Pa 30) — 20 
>» » Gambara ..... » 1 19 18 _ —_ 37 
» 17 Leno .......| > 1 2] 10 | -- | — | 192 
» » Milzanello . .... » 1 _ 50 la = 50 
» > Quinzano d’Oglio . » — 6 = 6 i pa 
» » San Gervasio B. . , » —_ 54 si e e 54, 
Caserta Formia Sessa Aurunca... | butalina — _ 16 Sc È 16 
Como Como Bellagio . .....| bovina 1 - 3. Ra seo 3 
» » fastelmarte .... » —_ 1 a 1 de è 
> » Cantù ...... » —_ 9 i a i 9 
» Leeco Bajedo ...... > —_ 44 Ras 3% — 
» » » ovina — 4 DS 4A, e 
» » » suina _ 4 se, 4| — ni 
» » Cremeno .... | bovina _ 43 Li da Wir 43 
» » Introbio. ..... » _ 3 Pa 3. — La 
» » Lecco ..... 0° » _ 2 = ssi ST 2 
» » Montevecchio . . » — 3 sa SII, Leno 
» » Monterone .... » _ _ 9 sa = 9 
» » Primaluna .... » _ 9 1 — = 10 
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Como Varese Osmate Lentate . .| bovina —_ 23 _ 31 — 20 
» » Vareso ...... » — 44 I —_ 4 | — 
Cremona Crema Agnadello... ,. >» Sola 26 — Ara - 26 
» » Casaletto di Sopra. » _ 50 — 40| — 10 
S » Credera . ..... » _ 3 _ _ _ 3 
» » Offanengo ..... » _ 2 _ — | e R 
» » Pianengo ..... » — 3 —_ — _ 3 
% >» Pieranica ...,., >» _ 22 - — | --}, 2 
» > Soncino ...,., » — 51 — — — 51 
» Cremona Corte de’ Frati. . , » —_ 84 — 4| — 80 
» » Duemiglia ..... » — ll _ - — 1ll 
si > Gombito ..... » 1 4 ll 4| — u 
» > Grontardo ..,,. » _ 10 — _ _ 10 
3 » Motta Balufll ., .. » _ 9 ni _ — 9 
» >» Pescarolo . ..,. » 2 31 33 —_ — 64 
» » Pessina Crem. ,, » — 65 — — _ 65 
» » Sospiro ...,., » 1 _ 6 — _ 6 
Segue » » Spinadesco .... » _ 12 _ _ _ 12 
Afta epizootica Ferrara Ferrara Argenta ....,. » _ 42 _ 10} — 32 
% » Copparo' ..... ». 2 40 28 8|—- 60 
; 5 Ferrara ...... > 24 | 176| 113 723} — | 216 
5 » Portomaggiore ., > 11 32 28 20| — 40 
Firenze Firenze Borgo S. Lorenzo, » 1 10 5 7) — 8 
» » Calenzano . ...,. » - 2 a ol _ Ser 
4 3 Firenze ...... » - a DI et ia 
È » Fiesole ...,..,. » — 3 — 3| == 

» » Pontassieve . ..,. » 9 LA) 3 LE Di 

» » Prato ....... » — 2 sab > nes 
n » Londa. ...... » _ 4 —_ 4|- Sai 
% A San Piero a Sieve . 5 da 5 «DE IT 5 
» » Sesto Fiorentino . , » _ 2 _ 2| — = 

» » Scarperia . ..., » 1 = 4 = Li 

» » Barberino Val d'E.. » 1 ia 3 = sà 

» Pistoia Montale ..... » _ 4 cir | 
» » Pistoia ...... » 4 18 36 6) — 48 
» Rocca S. Case | Rocca San Casciano > ss 2 2 PT 2 
» San Miniato | Santa Croce sull’Ar. » _ 2 E 1) — 1 
% » Santa Maria a Monte >» ne DI = n = 2 
n » San Miniato . ... » 2 4 14 4|l 14 
» » Vanei: alla leg ‘ » — 2 so a cu 2 
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Pisa Pisa Pisa... +. | bovina 3 1 20 — — 21 
» . Pontedera . . . N . >» 1 — 5 _ — 5 

» » Rosignano... .. » — 2 — 2}| — | — 

>» » Vecchiano . ...% » 1 _ 4 2] — a 
Morto Marr. | San Remo |wMolini diTriora , | >» 1] lita 1 
Ravenna Faenza Solarolo... è. » _ 11 — 11] — — 
» » Faenza ......]1 >» | — 83| — a/-| 2 
» Lugo Bagnacavallo ... » — 7 _ — | — 94 

» » Conselice ... 6% » - è ni — —_ 2 

>» ' » Cotignola . . 00% > _ PA _ —_ — 2 

> >» Fusignano ..L.| >" Lila tinta + 

» > Lugo .......| >». | — BI — {-|-{ bd 
» » Massalombardo .. » bia 8 {| | — 8 

» » Sant'Agata sul S. , >| — il —_- | 1 

» Ravenna — Alfonsine ..... > = C| — 4l|— 2 

» > Ravenna. .. uo > -_ 1650 — di — 70 

» >» » i suina _ i _ 1|]-=- | — 
Reggio Em. | Guastalla Gualtieri"... ..| bovina” — z| — 2} - |a 
» » Guastalla ...,.. >» _ 5 _ 5I — — 
Segue » » Rio Saliceto... . » _ Ié 4 iL e PO 
Afta epizootica > ‘Reggio Em. | | Albina ......{ >| — z| — afelio 
» » Bibbiano. ..... du 1 14 8 4| — 8 

>» » Cadelboscosopra . » R 19 30 19) — 50 

» » Cavriago ..... » 1 16 oi-|l_- |] s6 

» » Correggio La ca . » I 5 6 51 — 6 

» » Quattro Castella. , » 1 8 2 di = 10 

» > Reggio Emilia. ..| > 5 | ssi so si°- | 6 

» » Rubiera ..... » = 14 _ 4j-— | — 

> » Scandiano .... » na 10 — 10] — — 

Roma Roma Cavo LL... > _ _ 2 lin 
» Roma ....... » _ 25 40 50 | — 15 

» » » suina _ 9 _ O — | — 

» Velletri Labico .... +. | ovina” 1} 20 0{ -— | 10 

» Viterbo Acquapendento . . | suina” — 6, — Sher 68 

» » Se bovina _ 25 — li 25 

> » Civita Castellana . » — 16 33 4} — 85 
Rovigo Occhiobello Fiesso Umbertiano . >» _ 21 — — _ el 
» »  ilocchiotello...:| > - |a] — |iogl-| s6 

>» » Stienta ......| >» | — ti = aes 7 

» Rovigo Crespino ..... » — 12 _ i = 12 
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Pa. | Lasa agli egli P GI 
Salerno Salerno Scafati . ...- Li = I) - — ll 1 
Siena Montepulciano | Torrita . ..... 2 3 = 2 
» Sienà - 4 Buoconvento 2 ù 6 4| 13 
» » Castellino in Ch. .; ie lì — — | — 3 
» > = |Coteazisa.... -- | 10] — —.| = | 10 
> » ‘Poggibonsi lA 8] 6 8| 6 
» > i = 01 — ola 
> » | San Gimignano 1 3 2 — | 5 
? |» ll siena... - 2 — |-|- 2 
Sondrio ’ .| sondrio { Bormio ...... "= 4 = Poi a 
» » il Chiesa. . .....i = 5| — ci a a 
» » l'Valdidentro . ... = 6 _ 4| — 2 
Teramo Teramo 4 Mosciano . .... 2 4 11 4| —- ll 
» » Giulianova 4|t 2 | 2] 10 
» >» Notaresco . .... 1 ve l ca pa 
Torino Susa Trana ..... Ì o 6 TE 2 
» | Torino Bussolino . . 1 _ 4 - |—- 4 
Aftà epizootica Treviso | Castell. Ven. Loria , LORA —_ 15 D 5 _ na 
» 1 > Riese ....... 1 a I dari Mirri MOL 
3 Conegliano | Codognè ..... _ 21 — i {[{_ 
> > Conegliano 3 | af 2i1| 4] - | 2 
» » Gajarino ..... - 12 22, Il 
» > Godega di S. Urb. , — "| — ud 
» » Marene di Piave , . _ ‘ _ —_ _ 
> » Pieve di Soligo , . — 10 _ 10} — —_ 
» » San Fior di Sopra . 3 6 61 — 8 
% > Santa Lucia di P. . 1 _ — | — 
» » San Pietro Lia _— 7 — 7 pera _ 
>» » San Vendemmian , 7 — | 17 = —_ 17 
» >» Vazzola ...... R — 25 —_ pe 25 
» Montebelluna | Arcade ....., 3 — 20 — pa 20 
» > Montebelluna . . . 2] 20 bla 5 
» » Nervera ...., 2 d4 46 24| — 46 
» » Pederobba .... — — pa = 
» » Trevignano . ... 1 6 — Claut 
» |» Volpago ..... ipa end 
» Oderzo Gorgo MM. 64 — —_ = Pao 
» » Ormelle . ..... 5a 3 a dol Ga, Li 
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Treviso Treviso | Breda di Piave 

» > Carbonera ... 3 

» » | Casale sul Silo , » = 

» >» Istrana...» > 5 

» » Paese... » 18 

» » Ppveglianp .... » 29 

» > ll Preganzio ;.. » = 

dè » fl Roncade. ..... . » ui 

» » * San Biagip ... » > 

- > > il Spresiano .....! » 15 
> » Ì Villorba . .... La ? 

» >» | Zero Branco .. i ? a 

» -Vetdobbiadene! Farra di Soligo . » Li 

2 » Il Miano. ..... » a 

» » . i Sernaglia è . » 8 

» | Vittorio © 4 Vittorio. .... » = 
Udine Porfenone il Vigonovo .... » Di 
» ‘Pdide 1. Budoia usalo 8 

> » Muzzano . > ve, » 5 
da > » | Sesto al Ri... è» » 
Afta epizootica Venezia Dolo "| Fiesso-d'Artica . » si 
i i > » Mirà ....4 » ] 
» » Vigonovo .. . .. La ù 

>» Mostre Favaro .:... » 9 

». San Donà San Donà . ... » 2. 
Verona “ Bardolino Castelnuovo . . , ». sa 
» » Lozio ....: >» 10 

» Isola della Sc. | Bovolone. . ... 20 

» » Isola -della Scala 18 

» >» Sorgà ..... 5 “= 

» ‘T San Pietro In. | Breonio .... sti 

> » - » i 5 

» Verona Bussolengo ... i 

» » Montorio ‘.-. . .. is 

» » Sona. |... 9 

» » i Zevio ....., 3 
» Villafranca ‘| Mezzocano. ... 9 
» ». Valeggio +... 50 

» » Villafranca... e n 
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Barboaè del bufall || — Ra | id dei RO AR AI SE | ila 
Ancona Ancona ANCONI ;...6% — _ 1 9 -— | — 10 
»? » Cupramontana. . . — — 10 —_ —_ — to 
» ? Il: _ _ 8 — — |- 6 
» > Offagna . ...., _ 1 _ LI — | — I 
è >» Ostro Vetere ... _ _ 1 _ ed _ 1 
$ » Serra de' Conti . . _ 1 3 8 — era 9 
Aquila Cittaducale Borgocollefegato . _ _ ì - — | — 1 
, » Cittareale .....|] — |{ — |- 0{- | 10] — 
» » Posta ....... _ D) _ — | — 5 
}) Sulmona Alfedena .... — 1 _ _— I] — 
» » Scontrone ..... _ 22 — pani pa Po) 
Arezzo Arezzo ALOZZO ...... _ TT — 6 8 3 
» » Bucine .....,. a LEI Aa 1 
». » Cortona ....., _ 14 dani uma = 14 
} ) >» Monte Santo Ma T. 1 _ 9 Cdl 1 8: 
Malattie infettiva » > Ortignano Rag. . . - 5} 2| 3 
del suini Ascoli Piceno] Ascoli Piceno $ Acquaviva P.... _ 5 — _ 5] — 
» » Montegallo ..., _ 1 - | ef — 
Bari Altamura Santeramo in C. . 1 = Ì _ 1 = 
Bergamo Treviglio Cavernago. .... I _ 1 _ 1] 
» » Calcinato ..... 1 _ 1 eni 1] 
Bologna Bologna Bologna ....., _ 1 — — —_ 1 
3 » Calderara ...., — 1 — - poni 1 
» >» Molinella ....,. -_ 1 poi 1] — en 
» > Sant'Agata Bolog. . do 2 en <@ PA 2 
Brescia Breno Pian Camuno . .. 1 — 7 n | via 
Campobasso | Larimo Lupara ...... cui 2 ea 2] — PES 
Caserta Formia. Campodimele . . . 3 3 —_ — gi 
» > ‘Fondi , REVNICRAA — 0 n i — 6 
Catania Nicosia Agira .....4. —_ _ È) — — | —., 6 
» » Regalbuto.....| — - 31 — sta 3 
Catanzaro È Catanzaro Badolato ..... — — — 5 _ Sl 
Li) » eius ap _ _ _ 7|-— 7], — 
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Catanzaro 

> 
Chieti 

>» 

» 
Cosenza 

» 


Cuneo 
Ferrara 
Foggia 
Forli 

> 

» 
Grosseto 

>» 

>» 
Mantova 

> 


Massa e Car. 


Milano 


Parma 
Perugia 
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Piacenza 

Potenza 

Ravenna 
> 


Reggio Cal 


CIRCONDARIO 


Catanzaro 

» 
Lanciano 

Vasto 

» 
Castrovillari 

» 

>» 

> 
Cuneo 
Cento 
San Severo 
Cesena 
Forlì 
Rimini 
Grosseto 

» 

» 
Asola 
Gonzaga 
Mantova 
Massa 

» 
Milano 


Borgo S. Donn, 


Foligno 

Orvieto 

Perugia 
» 


Rieti 
Spoleto 
Terni 
» 

Fiorenzuola 
Potenza 
Ravenna 

.d 
Gerace 


Foligno . .u.6.. 
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sa 


grin e 


ANIZIALI 


po 


COMUNE 


dal 3 


gli animali ammalati 
ammalati 


nosciute intette do 
l'ultimo bollettino 
precedentemente 
al 9 gennaio 1910 
guariti 
morti e abbattuti 


Specie cui appartengono 
caduti amma ati 


Stalle o mandrie rico- 


San Sostene .... 
Sorbo San Basile . 
Rocca San Giovanni 
Dogliola.. ..... 
Lentella 
Amendolara . .., 
Castroregio ..., 
Santa Caterina Alb. 
Trebisacce. .... 
Centallo. ..... 
Cento...» 
Torremaggiore... 
Cesena ...... 
Civitella. ...., 
Rimini ...... 
Arcidosso . 3... 
Cinigiano PIMP OP 
Roccalbegna . . .. 
‘Asola .....,.. 
Gonzaga ..... 
Sustinente. .... 
Calice al Cornoviglio 
Massa. ...., 
Bozzano |. ..... 
Salsomaggiore . .. 


Montegabbione .,. 
Gubbio ...... 
Todi ...v00% 
Valfabbrica .... 
Rieti 
Preci .....0. 
Acquasparta. ... 
tenia 
Fiorenzuola d'Arda. 
Banzi ......, 
Cervia ....., 
Ravenna ..... 
Plati 


* 0 0 600 0 60 


icaro | 
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: 8|:2 NIMALI | 
© è | 289 pa 
285 |ael [ali 
É 8 |eges [A CE E 

3 SERRE: i |S88/fali.:|.|i|B 

MALATTIA PROVINCIA - | CIRCONDARIO COMUNE a È So Sd da S 8 3 9 
8a|oss|sf|ssg|8|2|8 

2 a od [= 3 di 5 © % $ 

sw 22 {8 83 2 a 

È © Si @ 
Reggio Em. | Guastalla Guastalla .....j — = TE = 3) 4 

» td uzzara °° 0 0006 d Vo 1 . 1 4 ma 4 ì 
>» Reggio Em. | Casalgrande. ... _ —_ 4 - SON re? 4 

- Roma Velletri Cori... ..... sè Si il a DES gres 1 

> Viterbo Graffignano . ... _ _ 4 _ — | 4 

» » Grotte di Castro . . _ 4 | — 5 | ” 8 

> ». Ischia di Castro .. . — — 31 — 6|j 25 

> » { Montefiascone . . . — ti) 22 P7 - 23 26 

| Segue Rovigo Adria Ica Emo. .....3 — —- 2| — |- | s|- 
malattie infettive Salerno Salerno Tramonti ..... _ — 2 o Rea 2 
dei suini Siena Montepulciano | Chianciano ....' — — 14 —_ — | 4 — 

9 Siena ) Castellina in Chianti _ —_ 1 — 1|— semi 

> l >» Castelnuovo Berar.: —_ — ] —_ —_ — 1 

> » Castiglione d'Orcia. | — — 9| — se 9| 
Teramo Teramo Atri... ui — SE 3 = Ci 3 
>» » | Teramo ...... —_ — 26 _ _ 6 20 
è » Valle Castellana . . _ _ 6 _ — |- | 6 
18 626 862 176 : 201) 531 
Valuolo equino | Foggia | San Severo |Apricena .... _ 4{- & si | > 4 


Valuelo ovino 


e caprino. . 

Alessandria | Casale Calliano .... z equina | 1 _ 1 — = 1 

> » Pontestura . .... » — ì —_ —_ 1 PO 

Cuneo Alba Priocca ...... » —_ R. 1 _ 2 1 

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .° » = 1 _ —_ pesi 1 

> San Severo | San Marco Lamis , » 1 _ 2 -—_ | 

Morva e farcino Padova Monselice Stanghella ..., » 1 i 1 — 1 susa 
Palermo Palermo Palermo... ... » —_ R — _ PA Q 

Ferrara Ferrara Ferrara . <.. 4 >» _ D 1 RE a 1 

Pavia Mortara Vigevano ..... >» — |M 21 — _ 3 |) 19 

Reggio Em. | Reggio Emilia | Reggio Emilia. ..| >» a ELA Lila 
) 20 6 1 9 25 


(1) Casi sospetti. 
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ZERI PZIO CINISI ZNTIZZIETIO 


ANEMMANLE 


SE 19 
È, E ED] E © 3 2 pe; E 
$jlgsi | [358 z| 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO] —COMUNE Sa | 558 88 | fe > £| 5 
ai|o58|fi|a#6|8|5|5 
ss|sili iz] |E|5 
a da Ù S 
Aquila Aquila I Collepietro ....,} ovina — 75 — = _ | 75 
» > ‘i Navelli . 6% >» — _ —_ — 264 
» >» !| Pizzoli sale >» _ 100 7 —_ — 107 
» Avezzano . .| Bisegna....° > — 278 — —_ — 278 
> >» Carsoli ..... >» | -— 500 — — — 500 
» Cittaducale '| Borgocollefegato > “a 468] — — | — | 458 
Avellino Ariano Casalbore . ... > - — 100 10) — 99 
» » Zungoli . .... > sa sì + |-|_- |} 60 
» Sant'Angelo L,} Bisaccia... ., » 3 = sbo — | — | 300 
Bari Altamura ‘| Gravinn..... a 
Foggia Foggia ll Biecari ..... > 4{|- 28 {— | — | 24 
Rogna » San Severo : San Paolo ... » _ 3| — — | -— 73 
» » ‘| Torremaggiore. . » — 14 — 14} — pae 
Girgenti Girgenti Raffadali .... caprino — _ 5 _ _ 5 
» Sciacca - ‘| Caltabellotta... oviha — 8 _ 4| — 4 
Lécce Taranto ‘l Ginosa ..... » = 27| — Mn A 7; 
» >». > il Laterza. ..., » _ 153 | -— — | — | 153 
Potenza Matera ‘ Matera. ..... » — 148 _ — — 148 
Roma Frosinone *|Sonniio..... » - 250] — — | — | 250 
» «Roma i Fiano Romano. 4 > _ 250 _ — | — 250 
»” è “| Licenza... .. » — 150 _ 40 — 110 
» >» Rignano Flaminio > — 270 — * — — 270 
» Velletri ‘ Cisterna di Roma » SA 31 60 |—-j{— | 100 
“ 7 |4s2| 729 el — |c13 
Callanissetta| Caltanissetta |-.Caltanissetta ....| canina 1 — | 1 —_ 1|- 
Chieti Chiti "—|Pescara......| >» Di dia ja Li 
Como Lecto Valmadrera DICE » — _ 1 —_ 1| — 
Lecce Taranto Sava LL... _. 1 —_ _ — 1 
Macerata . Caniorino | Sefro ....0.. » - 4 _ — | - [Ma 
Rabbia Palermo ‘|-Palérnio il Palermo. ..... » _ 2] — — 1 1 
Pisa Pisa Pisa ......% » _ ti) _ — | — |(1)9 
> »° - |pPontedera.....| >» _ u| — |- 5g 
Reggio Emil. Regio Emil, | Reggio Emilia ... » — 4 —_ _ — 4 
Ì De: | | 
' 2 84 | d| 28 


(1) Casi sospetti. 


MALATTIA PROVINCIA 


nosciute infette dopo 
l’ultimo bollettino 
ecedentemente 
ammalati 
dal 3 
al 9 gennaio 1910 
guariti 


caduti ammalati 
morti o abbattuti 


Stalle o mandrie rico- 
p 


(©) 
[=] 
(®] 
(ol 
s 
Q 
» 
à 
CIRCONDARIO COMUNE S 
E 
9 
o 
(°) 
[et 
vu 


GOA 


che restano ammalati 


Aquila Aquila Calascio ......| Ovina — 80 — — _ 80 
» Avezzano Balsorano .....| caprina —_ 420 — — —_ 420 
>» Cittaducale Petrella Salto .., | ovina — 8 _ Leni — 8 
l Foggia - San Severo San Severo ....| caprina —_ 98 _ _ | 2I. co 
Agalassia contagiosa | Peruzia -Rieti ASpra ...... » = ei — 2|-|_- 

delle. pecore l : 
o delle capre Roma Frosinone Collepardo. .... » _ 35 — 25 | — 10 
» Roma Civitella San Paolo. > — 44 — 38} — 6 
» Viterbo Falsria ......4| ovina _ 8 _ _ — 8 
SS 703 — 76 ei 628 

RIEPILOGO 

0 bovina 9 —_ 12 — 2) — 
equina — — 1 — Dl a 
Carbonchio ematico + + + + 0000000000000 000000006 ovina 2 23 6 _ 0] — 
a i / caprina — -_ _ _ _ — 
i 11 — 19 eni 19} — 
Carbonchio sintomatico e 0 0 0 e e e 0 e 0 a 0 6 € 0 è è è 4 0 0 a o 0 0 0 i svi 4. ua 4 a 4 “i 
( equina Coni — —_ — | — _ 
I 4 |- aldo 4 
bovina 3413 | 0459) 2601 | 3080 69 | 5914 
ovina 1 4 pr 4| — 12 
ATA: DIZOOLON gii Rn suina = 136 4 55 8| 77 
PETRI O ST ag bufalina _ _ 16 — _ 16 
Bi4 |60599] 2016 | 8149 27 | 6019 
Morva.e:farcino! su piu dl rina dA 3 20 6 |Mi 9 26 
ovina 7 | 4452 TR4 68 — | 5108 
ROQNA:-/0 a dial dna Ri nni caprina Foo Te o) Sn ui . 5 
7 | 4469 729 080} — | 6113 
lele aiararaaie ni mr 4 a evi ai 4 
canina 2 3 3 9| 28 
RADDIE: sg IRR RE na Squina mi I a bn E = 
bovina — — — — — n 
. 2 s 8 — 9 28 
Malattie infettive dei suini. ® 0 0 e 0 8 0 8 0 è è è è 0 è » 0 0 0 0 6 0 0 0 | suina 78 626 803 170 201 621 
: i ovina —_ 96 — — — 99 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle CApro .....eceeeee0 caprina na 609) — 75 2] 532 
—_ 705 — 75 2} 628 


(1) Casi sospetti. 
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881° 


BOLLETTINO SANITARIO. DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi). 


TIROLO E VORARLBERG. 
Dal 27 dicembre 1909 al 3 gennaio 1910. 


” bi) O 

(Ii 

vaLarm HSE 
S A |SRRS] “dg 

Z z Z 

ED a) TIROLO. 

RAbDIA'. 600000000 —_ — _ 
Afta epizootica . . ......... _ —_ —_ 
Rogna dei ‘cavalli. ......... 1 3 
» delle capro... ...06% 1 3 3 
MAl rossino. +... 000 _ ca _ 
Pesto SUINA. . L60000 60 17 45 58 
Esantema coitale vescicoloso . ... 3 28 40 
Carbonchio ematico. ........ —_ -_ _ 


Carbonchio sintomatico . ...... _ | = - 


Colera degli uccelli. ... 06006. _ 
%) VOKARLBERO. 


Mal rossino. .....0 00000 
Pesto suina 
Esantema coitalo vescicoloso . ... — | .- 2 


Ir RIE 


F DE E 
S| Ada E 8 
MALATTIE È È Z°s SÒ 
s 51885125 

si {18° |a 

a) TIROLO. 

Rabbia. 600000000006 _ —_ _ 
Afta cpizootica ........... _ —_ _ 
Rogna dei cavalli ........ 0. 4 6 12 
Id. dellé capre ....6%0 000 |. 1 3 13 
Mal FOSsinN0. LL... 2 2 4° 
Peste SUINA. . . 6.60 000000 10 11 95 
Esantema coitale vescicoloso .... 3 28 40 
Carbonchio ematico. ........ — —- = 
Carbonchio sintomatico . ...... _ == _ 


Colera degli uccelli . ... 6.6.0. 


b) VORARLBERO, 


Mal rossino | 1 | ‘1 | 10 


Esantema coitale veseicoloso RESEOZA 


AUSTRIA — Dal 5 al 12 gennaio 1910. 


Comuni 


MALATTIE Località Infette 


ee 


cAfta epizootica ». 0.03 — | _ 
Carbonchio ematico. ....... | Il I 
enni. £ = 
Moccio e farcino ......0000 16 16 
VaiIuolo .,. 0. L00000 000 va Ga 
Rogna dei cavalli . ...0000: 27 38 
Id. delle pecore ... 000% i = 

Id. delle capre ...000000 4 10 

Carbonchio sintomatico . . + 60% 2 P. 
Mal rossino dei suini. ... eee 20 37 
Peste e setticemia dei suini , Le. 145 7.7 
Morbo coitale maligno . . 6060: — ceri 
manteni coitale vescicoloso del 50= 1 
è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 "e sunt 

Îa Id del bovini . LL. 0000 14 60 
Colera degli uccelli. ......00 |. 2 R 
Peste dei polli . LL ..000000 = - 
Rabbia: elica 19 21, 


In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti ‘ 
l'Impero d’Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina o. 
di pleuropolmonite essudativa contagiosa del bovini. 


porre 


SVIZZERA — Dal 1° al 9 gennaio 1910. 


(B. n. 1), 
a |A a la 
ii illa 
i i (4 
MALATTIE ss SE H Su SE 
atlsili di 7 
LA EA n la i e 
Carbonchio sintomatico . ..- 4 4| — 4| 4 
Carbonchio ematico ..... 3 — T-. 6 G 
Atta epizootica .......,. 5| 170 28 sof — 
Moceio e farcino . ...... -J-[{_-[{[=-f{.. 
Mal rossino e pneumoenterite 
dei suini . ......., 18| 23| 143 60 


Rabbia e 000 0 0 0 00 00 e e ba sa 
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SVIZZERA — Dal 10 al 16 gennaio 1910. GRAN BRETTAGNA — Dal 1° all'8 gennaio 1910. 


(B, n. 2). Focclai ; 
ì MALATTIE di malattia Casi 
« A ei 
dò 
8 E 2 Sa & nel 
55 EE È ERE: SE. | Carbonchio. .......0. 0. 31 49 
TIE to») D (03) ° 
MALATTIE 38 38]? sf Ca Afta epizootica . ........0 | — _ 
uc) [ansi v v i 3 ° 
2 12 i oa S Moccio e farcino . . ........ 9 12 
eda Rail i ea _ 


- 


Rogna ovina... 6.60 060608» 31 — 


Carbonchio sintomatico varate: 


w 
(o) 
| 
w 
w 


calbonchio ematico: ....: |-2 ol 9 2 | Malrossino dei suini... .....| 19 (1) 192 
Afta epizootio8 . ....... 5i 22) 36) 292] — o i 
Moccio e farcino . ...... iouippacalifaa. pi pe (1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all’infezione. 
Mal rossino e pneumoenterite 
dei suini . LL 0008: 6| 14 15 232! 158 I . 
‘Rabbia ° GRAN BRETTAGNA — Dall'8 al 15 gennaio 1910. 
ere egiziana: ir Oa a tri ani ion ‘ngn —T__— P———_——_————_—_——————_——_—————————_—_——_——————————————€rm 
MOgnd:,ui a alan Ep 1 8| 1 Focolai 
MALATTIE | di malattia Casi 
— ieri 5 ci qu’ ili 
sas Carbonchio .. LL... sì 32 
SERBIA — Dal 18 a] 25 dicemb O ME » 
DE 10:91 egmbeet 1907 Mocecio e farcino >... 0600600 8 . 73 
Rabbia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0» Gard 30” 
E E sÉ |hRognsovina...... LL bo) _ 
MALATTIE È la (een | 
| 8 3 ni Zu Mal rossino dei suini ....... . 18 | (1) 115 
A 9 (1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all’infeziono. 
Pesto suina. . LL... 0600 — J — — — === ZE rss 
Carbonchio . ........, 1 1 2 2 AUSTRIA-UNGHERIA 
Rabbia... ....0 0. | 2 2 2 2 p 
i i Commercio del bestiame 
CROgNa . 1.0.0 00 — — _ — 


— 


Vaiuolo ovino... ..... = _ _ _ Notificazione dell’i. r. Ministero d’agricoltura dei 22 dicembre 1909 


Moccio e farcino . è +60 60% 1 1 5 5 n. 46,663, riflettente la limitazione dell'introduzione dei fessipedi 
dall'Italia : 

Vista la continua minacciante diffusione dell’afta epizootica e 

-—=@—@@——————________t_ ——_"===== | della pesto suina in Italia, non riesco per ora possibile il decampare 

dalle vigenti limitazioni riguardo al movimento © traffico dei fessi- 

pali, in conformità dell’art. V della Convenzione sulle epizoozio 

sii n ì E PREMERE dezli 11 febbraio 1906 (B. L. I. n. 45), ed in base‘al $ ‘5 della legge 

NERE DE e ISRDIAAR0O ALGA AR dei 6 agosto 1909 (B. L. I. n. 177), che per la diirata del pericolo 

dell’epizoozia, l'introduzione di animali ad unghia fessa dall’Italia 

po'rà venir ammessa solo con speciale permesso da ripetersi di volta 


‘x | in volta. 
MALATTIE = È È $ È x RE ‘one di questa notificazione entra in vigore col 1° gen- 

5 "i - |P 

s |8]3 2 

(è) (| Ì (©) : ar ‘ 
ui i Sl ae MINISTERO DEL TESORO 
SOCIO ee E va sl it ian Sa Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 
AI bi «0.0. 0. * 0 00. 0 0 0 * sa basa ann: — Pi Bi ri Pi 7 
RADDIA i Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
Sc Ct e . RL tagli salt iii fue mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
.Vaiuolo OVINO . . +. + 000000 cate e oggi, 25 gennaio, in L. 100. 54. 


‘Moccio e farcino . +»... 000. l 1 4 4 


1 MINISTERO. Ù 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell'industria o del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

24 gennaio 1910. 


AI netto 


._ |Con godimento 7 sv ; 

CONSOLIDATI |" AOSANTO. seima coddla | degl'interessi 
in corso maturati 

a tutt'oggi 
33/4 % netto .... | 104.03 72 102.16 72 103.78 93 
BU, netto .... | 103.58 33 101.83 33 108.35 12 
71.91 67 7071 67 71.15 85 


8 % lordo ITC TIE 


- CONCORSI 
“MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBLLICA 


IL MINISTRO 


Teduto 11 regolamento generale universitario-approvato col. R. de- 


‘eréto 21 figosto 1905, n, 638; 

sal i Deoreta: 

‘È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di 
‘ letteratura italiana nella ‘R. università di Genova. 

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la lorò 
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 31 maggio 1910, 
e vi dovranno unire: 

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro 
operosità scientifica ed eventualmente didattica ; 
+) ‘un:elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle 

. pubblicazioni che presentano ; 

c) i loro titoli e Je:loro pubblicazioni; queste ultime, possi- 

: bilmente, in cinque esemplari; 

.@).il certificato di nascita debitamente legalizzato. 

:Sono ammessi'soltanto lavori pubblicati e fra questi dev’esservi 
. almeno una memoria originale concernente la disciplina che è -0g- 
getto della cattedra messa a concorso. 

+ «I.concorrenti che non appartengono all’insegnamento o all'Ammi- 
nistrazione, governativa, devono ‘inoltre presentare il certificato .pe- 
nale di data non anteriore di un mese a quella del presente 
‘avviso. 

“Non sark:tenuto conto delle domando che perverranno dopo il 
. giorno stabilito, anche so presentate in tompo utilo -alle ‘autorità 
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, © non saranno 
.tàeppure:accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti 
| adi osse 0 qualsiasi altro documento. 


Roma, il 19 gennaio 1910. 
; ‘Il ministro 
DANEO. 


IL ‘MINISTRO ‘ : 


| | Veglufo.il;tgeto unito .delle leggi sullo stato degli impiegati civili, 
‘approvato ‘con R. decreto 22 novombro 1908, n. 093; 
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J generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 28 feb 
| piegato. 


| corsi: 


| strativo; i 


| la promozione a vice segretario di seconda classe. 


ITALIA . 


INIST 


SITR CEn 


° Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del predetto to- 
sto unico, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756; 

Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo 
delle segreterie universitarie, approvato con R. decreto 9 settem- 
bre 1999, n. 716; 

Deoreta: 

Sono indetti gli esami di concorso per le promozioni di’ merito 
dalla seconda alla prima classe e dalla térza alla seconda classe del 
grado di vice segretario nelle segreterie universitarie. 

I posti messi a concorso sono cinque nella prima classe e due 
nella seconda. 

Potranno presentarsi ai suddetti esami: 

a) per .1promozione a vice segretario di prima classe gli 
impiegati in attività di servizio che, alla data del presente decreto 
si trovano inscritti nella seconda classe dello stesso grado; 

3) per la promazione a vice segretario di seconda classe gli . 
impiegati in attività di servizio che, alla data medesima, si trovano 
inscritti alla terza classe dello stesso grado. i 

Le domande per l'ammissione ai rispettivi concorsi, scritte in 
carta da bollo da L. 1, dovranno pervenire al Ministero (irerione ( 

raio 
1910, per mezzo del rettore dell’Università, ove ciascun concorrente 
presta servizio, accompagnate da un certificato ‘del rettoro stesso, 
comprovante la capacità, la diligenza e la buona condotta dell’im- 


Saranno materie di esami scritti ed orali per ambedue i con- 
a) gli elementi di diritto civile, costituzionale ed ammini- 


x 
i 


6) la legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo 


i alla parte concernente l'istruzione superiore ; 


c) la contabilità di Stato. a 
Saranno formate due distinte graduatorie di merito dei candidati, 
l’una per.la promozione a vice segretario di prima classe, l'altra'por 


Roma, 22 gennaio 1910. 


Il ministro 
DANEO. 


__PARTE NON UFFICIALE — 
DIARIO ESTERO 


I risultati delle elezioni ‘inglesi mettono in grave im- 
barazzo il Ministero Asquith, perchè se, con jinaziona- 
listi irlandesi, avrà una maggioranza nella Camera, 
viene a perderla essi mancando, 6 credesi che man- 
cherà stante che nella ora sciolta Camera gli irlandesi 
si dimostrarono contrari al bilancio respinto poi dai 
lordi. ° DI 
I giornali liberali credono che il Gabinetto Asquith 
possa ancora vivere ottenendo dal Sovrano la nomina 
di numerosi nuovi lordi, da ‘bilanciare gli oppositori. 
Ma pochi ritengono possibilo che Re Eduardo si prosti 
a tale manovra. Generalmente si crede che, non dando 
oggi le elezioni una chiara e sicura maggioranza nò 
ai liberali, nò ai conservatori, il Governo sarà costretto 
ad indire nuove elezioni. . ito 

Sul proposito l'importante rivista settimanale Nation, 
organo del partito radicale e che ‘esprimo spesso. le 
idee ‘del. cancelliere dello scacchiere e di Winston Chur: 
chill, dichiara clie questa lotta elettorale :non :è :che-la' 

rima:di una serie.:di lotte fra il nord e il sud, fra 
l'Inghilterra industriale e l'Inghilterra agricola ; ed .ag- 


giungo: 


In questa lotta, la Camera "dei lordi non ‘sarà che. ‘il pretesto dellà 
mischia, ma i due partiti si combatteranno" pet ‘due bandiere, su 
l’una delle quali sta scritto « protezionismo », e « liberismo » sul- 
l'altra. 

Questa lotta precisa di una formula contro un'altra si è venuta 
già disegnando chiaramente in questa elezione. 

La questione costituzionale è passata in seconda linea di fronte 
al programma economico; la politica dottrinaria cede alla politica 
di- fatto, e gli elettori non hanno avuto orecchie nò voti per i can- 
lidati che non rappresentavano ufficialmente un partito. 

x 

L'intervista che il ministro degli - esteri di Austria- 
Ungheria; conte di Aehrenthal, ha: accordato al corri- 
spondente del -giornale:-russo-- Novoje Wremja. fa le 
spese di tutti i giornali, e generalmente si vede in essa 
una specie di promessa alla Russia che l’Austria non 
Da, ad ulteriori ingrandimenti nei Balcani nò ora 
nè poi. 

Il corrispondente viennese del Piccolo di Trieste 
scrive in proposito : 

Tutto ciò il conte Aehrenthal aveva già dichiarato alle Delegazioni ; î 
ma non è privo di significato che abbià voluto ripeterlo al più au- 
strofobo giornalé di Pietroburgo. L'intenzione di tranquillare l'opi- 
niono pubblica russa è di avviare migliori rapporti con la Russia 
trapela dell'intervista; come dalle voci di un mutamento del rap- 
presentante austro-ungarico a Belgrado, diffuse all'indomani del 
processo Friedjung, trapela l'intenzione di migliorare i rapporti con 
la Serbia. Il conte Aéèhrenthal terca di ‘uscire dalla situazione nella 
quale si è messo durante la crisi balcanica e che perdurava anche 
dopo la crisi, comè dimostrò il'Iungo ‘viaggio dello Czar per evitare 
V’Austria-Ungheria. La necessità di un ‘atteggiamento di pace diverso 
dall'atteggiamento di guerra sembra farsi sentire abcle alla can- 
celleria di Vienna. 

La Néie Picie Presse è molto più n gr e, 0c- 
cupandosi del riavvicinamento bulgaro-ser 

"Ma. anche gli Stati maggiori non possono continuare î guardarsi 
in cagnesco: 

L'Europa è -forso alla vigilia di un importante avvenimento: il 
riavvicinamento. austro-russo, 


aa 


pi ravvicinamento fra la Serbia e la Bulgaria si ap- 
palosa sempre maggiore con la. visita che ieri il prin- 
cipe ereditario di Serbia ha fatto allo Czar Ferdinando. 
Su di essa, il telegrafo da Sofia ci ha trasmesso ieri 
sera i seguenti particolari : 

Il principe ereditario di Serbia è giunto a Sofia col treno roale 
bulgaro, alle 4.30. Fu ricevuto alla NAZIONE dal Re che abbracciò il 
principe. 

. Anche tutte lo autorità erano alla stazione. Una compagnia reso 
al’printipe gli onori militari. Il sindaco gli ha dato il benvenuto e 
gli ha presentato il pano ed il sale: 

In Re o il Principe coi seguiti, in vetture di Corte, scortate da un 
plotonò di.cavallerio; si sono recati ‘alla Reggia salutati, lungo tutto 
il-pertorso, da grande folla. 

La città è imbandierata dai colori serbi o bulgari. 

I giornali bulgari, come si telegrafa da Sofia, 24, com- 
mentando la visita, dicono che, quantunque il viaggio 
non abbia carattere ufficiale, contribuirà a rafforzare 
viepiù le buone relazioni fra la Serbia e la Bulgaria. 

Questa unione si rende ancora più opportuna visti 
i rapporti assai tesi fra la Bulgaria e la Turchia, do- 
vuti a gravi incidenti di frontiera. Questi si ripetono 
troppo spesso, ed un dispaccio da Sofia, 24, al Corre- 
spondenz Burcau di Vienna dice: 

Notizie dalla frontiera turca annunciano che vi sono stati, da ve- 
nerdì sera, con interruzioni, fino a ieri mattina, scontri fra guardie 


aggiunge: . 
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bulgare e guardie turche presso il villaggio di Dormonchevo nel ter: 
ritorio contestato di Tamrach. Parecchi soldati turchi sarebboro ri- 
masti uccisi, S'ignora finora il movente dell’incidente che sarebbe 
già stato risolto da una Commissione mista. 


xt 


Si telegrafa da Teheran al Temps: 

La partenza del distaccamento di truppe russe per Karadagh ha 
dato luogo a proteste popolari e governative in Persia. Si temono 
torbidi c il ritorno del capo banda Rahin klan, che aveva ultima- 
mente lasciato Karadagh per seminare il terrore ‘ad Ardebil. Ora ad 
Ardebil gli ufficiali russi gli resero visita e si fecero anche fotogra- 
fare insieme. Il Governo persiano ha fatto ‘nuove rimostranze alla 
Legazione russa per impedire la spedizione russa a Karadagh, lo 
conseguenze della Sio a possono ‘essere «pericolose... 


NOTIZIE VARTE 


ITALIA. 


S. M. il Re, ieri mattina, si è ‘recato alla caserma 
Umberto I a Santa Croce in Gerusalemme, per pas- 
sare in rivista le reclute del 2° reggimento granatieri,. 
della 9° compagnia sanità .e -della.-9* compagnia sussi» 
stenza. Erano ad attenderlo il comandante del Corpo 
d'armata, tenente generale Mazzitelli, il tenente gene- 
rale Brusati, comandante la divisione, e il maggiore 
generale Camerana, comandante Ja ‘brigata dei grana- 
tieri. 

Il Sovrano passò in rivista le truppe, compiacendo- 
sene coi comandanti per l'ordine e l'esattezza dei mo- 
vimenti, e poscia assistette alla distribuzione dei premi 


conseguiti dal 2° granatieri nell'ultima gara nazionale 


di tiro di Napoli (giugno 1909), nella quale la rappre 
sentanza del reggimento fu classificata la. 3° su.qua- 
ranta Corpi concorrenti, e nella ‘gara ‘di ‘tiro ‘indetta 
dall'Unione dei tiratori italiani in Roma ‘(settembre 
1909), in cui la stessa rappresentanza ottenne il 7° pre- 
mio su tutti i Corpi concorrenti dell'esercito e dell'ar- 
mata. Vennero pure distribuiti altri premi consistenti 
in :medaglie d’oro e d'argento ed oggetti artistici a vari 
graduati che delle gare benemeritarono. 

Il Sovrano s’intrattenne affabilmente coi premiati. 
Quindi volle assistere allo sfilamento .in parala per 
osservare le manovre delle reclute. . 

Visitati tutti gli ambienti, nonchè ‘le sale di convegno 
dei graduati, S. M. il Re lasciò la' caserma alle 12, dopo 
essersi nuovamente congratulato con gli ufficiali supe- 
riori presenti per il contegno delle truppe e per la 
loro istruzione. 


Il M. la Regina, accompagnata dalla contessa di Tri- 
nità, visitò iermattina l'ambulatorio’ per i bambini po- 
veri a Villa Lante al Gianicolo. Trovavansi a ricevere 
l’Augusta visitatrice la direttrice dell'Istituto miss Na- 
dine Helbig e i sanitari di servizio. 

S. M. visitò tutti i locali lodandone l'ordine, la di- 
sposizione e l’inappuntabile stato igienico. 

Sempre buona e pietosa; l’Augusta Signora con 
cuore materno prodigò carezze ai piccoli sofferenti 
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CIODOSO con.-10 infermiere: alla ‘medicazione di qualcuno* 
i ossi . 

Alle 42 S. M. lasciava l'ambulatorio fra le benedi- 
zioni di numerose popolane riunitesi nel frattempo 
della visita regale. 


Il ballo a Corte: — Le ricche sale della Reggia; gra- 
ziosamente adorne di fiori 0 rispleridenti di luce; erano 
ieri sera affollatò di numerosi invitati fra cui spiccavano 
gli elegariti abbigliamenti”dello signoro* e lo'sfolgorio 
dei gioielli e delle decorazioni: 

Le LL. MM. il Re e la Regina’ con ‘SA; Rla Prin- 
cipessa. Elena di Serbia, preceduti dal-grar’ mastro 
delle cerimonie S. E. il conte Gianotti e’ seguiti’ dai 
personaggi e dalle dame di Corte, entrarono ‘nella sala 
da ballo verso lo ore”23. Nèl mentre-s'intrecciavano-le 
danze, S. M. il Re s'intratteneva con S- E: il presi- 
dente del Consiglio on. Sonnino, con glivaltri ministri 
e con gli ambasciatori e ministri esteri, S..M;la' Re- 
gina parlava con lè toa del corpo diplomgitico‘e 
cola società romana rumorosa erà intervenuta al 

O. 


Erano présenti, oltro if prosidénte' del: ‘Consiglio; le. 


LL. EE. i ministri  Guiéciardini, Scialoja,; Arlòtta; Sa- 
landra, Rubini, Spingardi; ‘Dango' 6 di Sant'Onofrio; i 
sottosegretari di Stato Riccio, Chimionti, Ottavi, Co- 
lesia @ Codacci-Pisanelli. Numèrosi'i senatori e depu- 
tati, numerosissimi” gli ufficiali di tutto” lè armi e’ della 
‘marina; 

Notavansi.: pure il sindato comu: Nathaù; con’ ‘pa- 
rocchi ‘membri délla Giunta municipale; è- persondggi 
noti nellò arti, nbllo lottero o nello finanze: * 

Le: Loro Muostà' rimasero’ nolla: sala da. ballo-fin 
circa la “mozzanotto é Qopo aver: fatto’ ùn' irevo giro 
par lo ‘altro salò si ritirarono’ noi: léro» appartamenti: 

Agli, invitati fufono serviti: durante--la° gerata-con- 
tinui rinfreschi ‘© dopo mezzanotte: inia- lautacona. 


Le danze si protrassero, sempre animate; fino: alle. 


3 del mattino. 
Bollissimî i carnets dati alle dame e ai cavalieri. 


Missione regalo belga. — È giunta in Roma la missione 
inviata al'Re d’Italia da Ro Alberto I dei “Belgî, per’ comunicare al 
nostro Sovrano la’ sua assunzione il trono. 

La. missione è scesa al Grand Hétel, ed occupa un sontuibsd ap- 
‘portamento al 1° piano. . 

* Essa è composta del gonerale Donny, del ‘tenente Essa e’ dol 
barone Lambott. 

Sono addetti alla missione il duca Lanto della Rovers ed'il mog- 


gioro Selby, 
Gli illustri ospiti icri mattina si recarono a far visita‘alla’ Loga- 


ziono belga o nel pomeriggio in carfozze di' Cotto fetero‘in'giro por 
la città. 

Cortesio internazionali. — S. M: il Re” Edoardo, u Loridra, 
ha invitato S. E. l'ambasciatore marchese di San Giuliano a recasir 
a passare tre giorni al castello di Windsor, suò ospito: 

L'ambasciatoro è partito nel pomeriggio per il réale castello. 

ZI Congresso delle case popolari. < — A Milano si 5A chiuso 
icri.il 1° Congresso nazionale per le caso popolari. 


Plaudendo alla felice iniziativa della Lega nazionale delle Giope . 
rativo e dello Federazione delle Società di mutuo soccorso, il Con- |. 


gresso affermò la necessità della costituzione di un Istituto perma-. 
mente dei Congressi per le case popolari. . 

Nominò poi un Comitato coll’incarico di prepara il 2° Congresso 
cho avrà luogo in Roma non più tardi dell’autunno del I9L: 


Elezione politica. — Collegio di Caulonia” — - Risultato do-. 


finitivo. — Iscritti 2574, votanti 1910. Cappelleri Giusepppe Maria 


tha“avuto: Voti 011 2 ‘Paparo- -Raffaelo ‘728, - Schede. contestate . CR Cap-. 
‘pellori 22 ed a Paparo 255. 

Movimento cialacicinie: — Il 23 corrente, giorno festivo, 
“furono caricati, a Genova, 76 carri, di cui 48 di carbone pel com- 
mercio; a Venezia il carico fu nullo; a Savona id.; a Livorno tuo 
rono caricati 39 carri, di cui 1 per l’Amministrazione ferroviaria ; é 
a “Spezia il carico fu nullo. 

Marina mercantile. — Il Bologna della Società Italia è par- 
tito da Tangeri per Buenos Aires. 


THEHELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


PARIGI, 24. — I giornali ditono ché Ie officine di elevazione della” 
Compagnia dell’acqua sono minacciate dalla piéna; 

Nel caso in cui'lo macchine fosserò arrestate, i serbatoi sarch- è 
bero insufficienti per assicurare il consumo della popolazionè pia. 
rigina. l 

Gli immensi bacini filtranti di’ Neuilly, sulla Marna, rischiano di. 
rimanore per molto tempo inutilizzabili, in seguito all’otturazione 
dei canali di conduttura. 

L'officina dell’acqua di Choisy-l0-Roi è pure minacciata di nna 
sospensione completa. 

- Tremilaseicento operai, sono senza lavoro a Billancourt, in seguito 
alla chiusura di una oficina. 

LONDRA, 24. — Il Times ha.da. Buenos Aires: La rivoluzione nel 
l'Uraguay si calma. Alcune scaramuceio hanno avuto. luogo senza 
risultato. .. 

KINGSTOWN, 24. — Si segnalano scosso di terremoto da San vin 


‘ cenzò e da Fort de France. 


LONDRA, 24, — Lloyd. George è stato rieletto n Carnarvon con 
3188. voti contro 2105. riportati. dall'unionista Vincent. Nel 1996 Did 
Georgo aveva avuto una maggioranza” di 12914 voti. 

JELGRADO, di, = Dopo, una visita medica, che. ne ha: ai ro 
l'inabilità. ‘a ‘prestare. servizio, il principe Giorgio ha dichiarato icri 
sera al Re cho egli obbedirà alla decisione del Governo che lo trasto- 
risco a Gornji Milanovacz. . 

BOGOTA, 24. — Il Governo colombiano ha autorizzato il ministro 
di Colombia presso Sua Maestà il Re d’Italia a nominare ]° 
per la Colombia nella questione -Cerruti. 

PARIGI, 24. — La piena della Senna aumenta a Parigi di duo 
centimetri all’ora. La Marna continua pure a crescere. L'ospizio di 
 Ivry è inondato da stamane. La galleria. sotterranca della linca di’ 
, Orléans è stata parimente. invasa. dallo acque. 

Parecchi suais e vie vicino sono inondati. La circolazione ù. 

ca ‘la circola l 
i .. :pure interrotta la circolazione sulla ferrovia 
Vincennes «allo Chatelet. metropolitina de 

I sotterranei del palazzo Borbone dove sono installate le nincchino | 
por l'illuminazione della Camera dei deputati sono pure inondati. - 

La circolazione dei trams dell’Est parigino, dei trams nogentesi, 
* di tits del Sud o ‘della ferrovia del Bois ‘de Boulogne è \inlone 


rotta. 
Un avvallamento del terreno è avvenuto allo 9.30 dinanzi al pa- 


lazzo di giustizia. . 
Le inondazioni continuano pure nei sobborghi el in Provincia 
, 


| specialmente all’isola di ‘Saint-Louis; ovo parecchio persono sono 
: in pericolo eda Thiais-ovo migliaia di persone si trovano: “senza 


asilo. 
La ferrovia Paris-Lyon-Mediterranée ò inondata. 


Di Courbevoie, Corbeil c nei dintorni, i quartieri bassi sono inon- - 
Ni 
: A-Mélun ed a Reims,sono. crollate. :10-case,.. .... 
Le . Nell’Aube, presso: Romilly; un ponte” metallico ò stato asportato - 
dalle acque. i 
Il presidente del Consiglio Briand ha conferito questa mattina ‘ 
‘ col prefetto di polizia Lépino e col prefetto della Senna Deselves, 


arhit lO 


in. 
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Sono state prese misuro per assieuraro iù il salvataggio 
od il vettovagliamento dello famiglie ‘che sono state isolate. dalle 
acque. 

“OTTAWA, 24. — Quantunque il rapporto ufficiale ‘abbia. segna= 
lato ‘31 morti e 42 feriti noll’accidente' "ferroviario del Canadian - 
Pacific, è quasi certo cho vi sono stati 70*morti. ‘ 

“Venticinque persone sono rimaste bruciate nel vigone POSA 
 glasso che ha preso fuoco sul ponte. Un'altra parte dei vagoni sono 
caduti nel fiumo e dal viaggiatori che vi o trovavano sono rima-. 
“sti annegati. |. pia . 

“Un vagone di priina classe contonerite ‘ “ana quarantina di per- 
sono, è rimasto sommerso e tre, passeggeri soltanto si. sarebbero 
salvati. | 

" Il vagone ristorante è-pure caduto nel fiume. Parecchio persone 
.sono stato fatto uscira dal: tetto del vagone, . ; 

‘ Numerosi cadaveri sono stati, trascinati’ dalla _iorrente sotto il 
ghiaccio, ‘ 


LONDRA, 24. —I risultati ‘ae elezioni coriosciuti” “fino alle 15,30 


- dannò' eletti: unionisti 219, liberali, 200, del-partito' del “lavoro ‘33 e’ E 


. nazionalisti 68, 
"-BUCAREST, 24.‘— La Camerà' dei deputati ha” approvato “all’una- 


nimità la. leggo sul consolidamento delle riserve del ‘ tesoro. Le ri- 
Serve verranno depositate presso la "Cassa ‘di; risparmio ‘ché acqui- 
. sterà la rendita dello Stato e capitalizzerà i fondi della riserva. 

Occorrerà una legge spocialo che sia ‘votata dalla Camera e. dal 
Senato per autorizzare il Governo ad utilizzare questi’ fondi. - 

‘TANGERI; RA. — Ecco-l’elenco. delle somme, assegnato dalla Com- 
missione per le' indennità ‘di Casablanca. + e -: 

"Le domande, presentate, sono 3306, Le. somme richieste ammonta- 
vano % ‘franchi 26,473,330.17, quelle a'dcordate ascendono a franchi , 
‘18,009,642.57. 

Là Germania che chiedeva: 2,469,491- franchi ne ricevette 1,297,502, 
la Spagna che chiedeva 4,850, 193 franchi ne ricevette’ 2,538,106, gli 
«Stati Uniti che chiedevano ‘378,095” tranchi ne'ricevettero 140,525, la 
Francia che chiedeva 4,601 ,789*franchi ne-'ricevette' 1,877,834; l’In- 
ghiltorra cho chiedéva 2,135,039 > ne ricevette ‘1,748,937, -l’Italia che 
- chiedeva 901,827 franchi ne ‘ricovette’ 419,633, i' marocchini che chie- 
-devanò 8,447,015 franchi ne ricevettero 3,701,082 ed il Portogallo che. 
chiedeva 1,302,307° franchi ‘ ne ricevette” 503,451, © 1 * 


* Delle domande-di îndennità per lo ‘proprietà occupate dalle truppe ! 


franèo-spagnuole ne vennero accolte 61, per ‘un' totale di 195,710’ 


franci di cui 53,171 alla ‘Germania; Litio sa FEANGIA; SCO al- 


‘Iinghilterra e°10,503 allo, Spagna. * » 
.PARIGI, 24. 
particolare, in seguito alla mancanza di Jaco” elettrica,’ dovuta’ ‘alle 


inoridazioni dei sottoduolo:-* > 
Lo-tribune dei giornalisti e del pribblico erano illuminate da lam) 


padari ; la sala: :Stessa it ‘cuì si trovano ‘ i deputati. era illuminata: |. 
«dar ‘becchi a gas. A ì 


+ «L'inondàzione ha raggiunto ‘il quaî: «di Valmy, ove ‘80. persone. sono’ 
‘rimaste bloccato al piano terreno o gono state”. liberate da un ser- 


Vaio ‘di barcho. > 
de I,canotti - ‘automobili della prefettura, che: dovevano operare sal- 


‘vatàggi i in diversi punti, non poterono uscire. 
.La piazza dell'Havro è invasa dalle acque in seguito al rigurgito 
delle» fogne. L’inondazione ha ‘raggiunto Pavenue «Montaigne, sue 


conduca ai Campi ‘Elisi. 
. LONDRA, 24, — I candidato liberale della - "atedoborizione di Tor- 


“quay, nol Devoushire, sir. E. Layland-Barratt, è stato eletto con una 
piccola ‘maggioranza di ll voti. - . 

‘Il candidato liberalo della circoscrizione di Romford nello. Essex, 
sir .J. H. Bethell, cho nel 1906 ottenne 8855 voti né ebbe oggi 1907. 
- BUDAPEST, 24. — La Camera dei magnati lia stabilito di pren- 
‘dere atto, con profondo rispetto, della lettera reale relativa alla rio: 
“mina del conte Khuen Hedervary nella speranza che questi adem- 
picrà la sua missione costîtuzionalmente. 

‘COSTANTINOPOLI, 24. — Camera dei deputati. — Si ‘accolta la 


sla io erba $ 


“offerta della principessa Nazimebh, figlia del’ defunto Sultano Aziz, | È 


che mette il suo palazzo a disposizione della Camera. 


Ji 
bi 


—La seduta’ della Camera si ouiniava oggi un aspetto” 
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j Il Gran Visir Hakki peer legge indi il programma . dal Governo, 
ifra ‘applausi. Esprime il rammarico .del. Governo per. l incendio del 


palazzo del Parlamento. Fa l'esposizione della, politica. interna del 


:Gabinefto, il cui primo dovere è di pacificaro gli onimi,. consolidara 
il’ordine © ricondurre gradualmente la vita nazionale alle*vie. nor- 


,mali,.che furono abbandonate in seguito alle misure eccezionali pro: 


+ vocate dagli avvenimenti dello scorso aprile, 


«Il Gran Visir rileva.la necessità di determinare, lo facoltà dei fun- 


izionari. Dichiara indispensabile l’affermazione della. ‘concordia’ fra lo 


varie nazionalità, che contribuisca anche all'introduzione *dell’ob- 
:bligo generale del servizio militare. 

- H Gran Visir annuncia provvedimenti special per. alcune provin- 
cie ed una serie di progetti fra cui quelli per la. ; Fiorganizzaziono 
‘ amministrativa. delle provincie, la delimitazione, dello facoltà del i po- 
tere legislativo e del potere esecutivo per l'aggiudicazione delle con-' 
' cessioni, le misure-per. lo sviluppo. dell’esercito 6 della marina, onde 
assicurare la pace. 

Trattando della politica estera, il Gran Visir dice; cho da politica 
estera della Turchia'si basa sull’amicizia sincera, con ‘tutto lo grandi 
| potenze e sull'amicizia e fiducia cogli, Stati vicini, nl. Gabinetto 80=. 
guirà la politica del Gabinetto precedente, compiendo i doveri ri 
sultanti dai trattati, ma difendendo i diritti della patria.. 

- La Turchia cercherà di risolvere, su questa; base, je questioni pre-. 
senti e future e di costituire nel concerto, dello: ‘potenze «un impor=. 
tante elemento di pace. 

‘ Il Gran Visir soggiunge: Più j poteri legislativo. e. esecutivo ri= 

spettano la Costituzione e più noi guadagneremo di simpatio ;, 
così riusciremo a tutelare i diritti della Turchia e a liberarci dalle” 
Capitolazioni, che intralciano il progresso del paese. ‘Il nostro prin- 
cipale.scopo sarà dunque di perseverare in questa via giusta e di 
sforzarci di ottenere l° appoggio amichevole del mondo civile, 
.. Dopo la lettura del programma, il Gran Visir commenta alcuni, 
punti principali del programma, mostra la necessità di riforme nello 
Yemen e rileva che circa la questione di Creta la Turchia seguo 
‘una politica giusta, essa accorderà a Creta la più larga autonomia, 
ma tutelerà i propri diritti e non permetterà a nessun. altro Stato 
«d’immischiarvisi. I nostri amici compreseroji nostri: desideri, che non 
‘sono tali da produrre troppa molestia. 

Il Governo agirà con prudenza ‘anche nella questione se un 

lausi). 
si Segue una discussione parzialmente tempestosa. 

I liberali moderati qualificano: ‘il ‘programma: ‘some’ una Serio 43 
vuote ‘promesse, e ‘domandano ‘spiegazioni al” "Gran Visir* ‘sullà cas’ 
duta di Hilmi. 

‘Il Gran Visir risponde agli oratori dell’ opposizione,” rilovandò 1 
, carattere costituzionale della crisi. 

“ Viene quindi approvato, con ‘187 voti ‘contro’ 34; ‘il “votò di' fiducia; È 
che rappresenta. una grande vittoria del partito glotanè: turco; + i 
CALCUTTA, 24. — Durante lo svolgimento del * ‘prodesso” contro È 
| egspiratori di Alispore, nel tribunale superiore, un giovane benga= 
slese ha ucciso a revolverate un agente di polizia, che aveva una 

parte importante nell’inchiesta sulla cospirazione di Midnaporò. 

L'assassino è fuggito nella strada ed è stato inseguito da agenti: 
di polizia a cavallo, contro i quali egli ha ‘lanciato è Una bomba, cho 
però non è esplosa. 

PARIGI, 24. — Nuovo fogne si sono rotte in via. «Saint Honoré 0’ 
dietro il Ministero degli affari estèri. "Ad Alfortville” l’acqua‘ ho rag» 
giunto sulle vio l’altezza di quattro ‘ metri.” Nùmierosi” cavalli sono 
annegati. I pompieri ed i soldati’ di artiglieria hanno salvato tronta, 
abitanti che si erano rifugiati nell'isola ‘ di Saint Pierre’ bressò Al 
fort. Restano ancora una diecina di pérsone' in; ‘attesa di‘ essere. li=- 
berate. Gli allievi della scuola’ di veterinaria aid Alfort sono statt 
rinviati alle rispettive cosè, L'ippodromio di' Lobgchamips e'la pin- 
nura di, Bagatelle sonù. inondati.* i 
- BUDAPEST, 24. — Il conte” Khuen: Hedeivary ha riletto alla Ca- 

. mera dei magnati il suo discorso”  programina ‘chè aveva già letto 
alla Camera dei deputati. > . 
Il conte Tisza lo ha difeso calorosamente contro. «gli attacchi degli 


GAZZETTA UFFICI 


PRSSIECEETIZZA 


«agrari, del conte Tselenszky e del vescovo Varossy che rimprove- 
rava al conto Hedervary di avere nominato un protestante come 


ministro dei culti o dell'istruzione. 
11 discorso del conte Tisza ha prodotto grande impressione perchè 


ha rilevato i meriti di Hedervarv di avere risolto una crisi fu- 


nesta, 
PARIGI, 24. — La prefettura di polizia requisisce tutti i battelli 


ed i canotti-automobili per inviarli ad Ivry in soccorso delle per- 
sone le cui caso sono invase dalle acque. 

Alle ore 7.43, in seguito alla rottura di una fogna nella via Saint 
Honoré, le acque hanno invaso i cantieri di una casa in costruzione. 
Gli abitanti di una casa vicina sono stati costretti a sloggiare. Un 
vero lago si è formato presso il Ministero degli affari esteri. I can- 
tieri della Metropolitana sono inondati in questo punto. 

LONDRA, 24 — All’una pomeridiana risultavano eletti altri 9 li» 
berali. Le cifre degli eletti degli altri partiti rimangono invariate. 

BUDAPEST, 24. — Camera dei deputati. — I nuovi ministri con 
a capo il presidente del Consiglio, Khuen Hedervary, entrano nel- 
l'aula o si recano al banco dei ministri fra grandi rumori. 

Il presidente del Consiglio consegna al presidente la lettera au- 
tografa dell'Imperatore che accetta le dimissioni del Gabinetto Ve- 
kerle e nomina il nuovo gabinetto presieduto da Khuen Hedervary. 

Il presidente Gal dà lettura della lettera e quindi dichiara che la 


invierà alla Camera dei signori. : l ; ; 
Questo «dichiarazioni del presidente suscitano una discussione assai 


agitata. I partigiani di Justh protestano contro questa procedura. 
Avvengono scone tumultuose per le quali il presidente è costretto 


a sospendere la seduta. | 
Riaporta la seduta, il presidento vuol mettere ai voti Ia sua pro- 


posta di rinviare alla Camera dei signori la lettera autografa del- 
l’imperatore. ; 

Siccome la maggioranza della Camera sembra favorevole a questa 
proposta, numerosi deputati del partito di Justh prendono d'assalto 
lo scanno presidenziale, afferrano i documenti posti sul tavolo del 


presidente o li gittano nell’aula. : i 
Il presidente fra vivo tumulto sospende di nuovo la seduta. 


— Durante la sospensione della seduta si riesce ad ottenere un ac- 


cordo col partito di Justh. i ; 
Riaperta nuovamente la seduta, il presidente domanda se qual- 


cuno desidera di prendere la parola. Numerosi deputati la chic- 


dono. 
Justh prende la parola ed espone le ragioni per le quali il suo 


partito non accorderà la fiducia al nuovo Gabinetto. 

Il presidente del Consiglio, conte Khuen Hedervary, espone il pro- 
gramma del Gabinetto. Egli dice che il Gabinetto è stato formato 
allo scopo di. chiudere una lunga crisi con mezzi strettamente co- 
stituzionali c di preservare da malintesi le relazioni tra la Corona 


cd .il paese. 
Il Gabinetto conta sul concorso della Camera. Sc questo sarà im- 


possibilo la Camera sarà sciolta o si procederà a nuove elezioni. 
Riguardo alla questione della Banca, Hedervary rileva che nes- 


. suno contesta ‘all’Ungheria il suo diritto all'indipendenza économica, . 


ma è questione di opportunità e di convonienza jl’esercitarlo in un 


modo o in un altro. n 
Sulla questione della Banca sono state espresse opinioni dispara- 


tissime. Il Gabinetto presenterà alla Camera un progetto di legge 
sulla Banca che risponderà, secondo le sue convinzioni, agli inte- 


rossi del paose. su l 
Circa la riforma elettorale, Ifedervary dichiara che essa sarà 


compiuta sulla base del suffragio universale ma che non sarà am- 
messo il voto plurimo, in considerazione del carattere storico dello 


Stato. 
Durante il discorso del conto Hedervary, la Camera si mantiene 


rolativamento calma. ; 
.Da vari deputati, e specialmente da quelli del gruppo Justh, par- 


sono vive interruzioni ed obiezioni. 

Il presidento del Consizlio presenta quindi i progotti di legge 
sull’esercizio provvisorio e sul trattato di commercio colla Rumania 
e chied> che detti progetti vengano rinviati alla Commissione del 


bilancio, 


ALE DEL REGNO D'ITALIA 


SONE TZ ITER 


La proposta provoca discussione, il cui seguito viene rinviato a 
domani. } 7 

PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — Si continua la discus» 
sione delle interpellanze relative alla scuola laica. 

Jaurès condanna la politica della Chiesa che vuole continuare la 
sua resistenza e snaturare la scienza. Jaurès traccia la storia poli- 
tica della Chiesa e constata il modernismo di Leone XIII; mentre 
oggi con Pio X la Chiesa fa appello a forze estrance. ; 

Si approva il credito di due milioni a favore dei danneggiati dalle 


inondazioni. 
Si riprende la discussione delle interpellanze sulla scuola laica. 


Jaurès riconosce che vi sono alcuni errori in certi manuali in 
uso, ma nessuno ha il partito preso pernicioso che trova in certi 
manuali delle scuole libere. L’oratore non crede che la campagna 
contro la scuola laica possa giungere al suo scopo. Jaurès dice che 
ora la Chiesa cerca di far pagare l’errore che commise lasciando 
che il reclutamento del clero si facesse esclusivamente fra la classo 
povera ed ‘aggravando la separazione. i 

Jaurès non è contrario al monopolio dell’insegnamento, ma dice 
che non vi si deve ricorrere che nel caso in cui l’insegnarnento 
libero divenga tirannico e malsano. 

Parlando del caso Rocafort, Jaurès dice che non crede che questi 
sia stato un agente del Vaticano. : 

Doumefgue fa un segno di diniego. 

De Rosambo, deputato di destra, accusa la scuola laica di non cs- 
sere neutra e di mancare di morale. 

Aynard, progressista, non crede che il numero delle scuole conta- 
minate sia così grande come si dice. Egli è favorevole alla scuola 
laica, ma non al monopolio dell’insegnamento. 

Aynard rimprovera alle sinistro la chiusura di migliaia di scuolo 
libere. L’oratore domanda a Briand di riannodare le relazioni colla 
Santa Sede, come il miglior mezzo per favoriro la pacificazione. 

Aynard domanda la libertà per i ‘padri di famiglia per collaborare 
coi maestri. ‘ s 

Il presidento del Consiglio, Briand, risponde affermativamente, a con- 
dizione. che i padri non vadano ad insultare i maestri nella ‘scuola, 
dinanzi ai fanciulli. ; È 

Aynard continua ad esporre i suoi desiderata 0 particolarmento ‘’ 
quello per Ja ripresa delle relazioni diplomatiche col Papa. L’ora- 
tore conclude cho lo Stato non deve essere suggestionato dalla lotta 
contro la Chiesa, nè compi ioni di izi 
che resta della libertà dell'ineognmini nta; PIREO SIRO auelo 

Vengono presentati dieci ordini del giorno. 

Il presidente del Consiglio, Briand, accetta solo l'ordine del giorno 
Dessoye, che dice: « La Camera confida nel Governo per difendere 
contro tutti gli avversari la scuola laica cd il personale insegnante 
ed è deci i i i i i 
la dit so dela scuola la pela di prendere lo vacanze i progetti par 

ordine del giorn 5 ° 

DOP AT o Dessoyo è approvato con 385 voti contro 137. x 

BELGRADO, 24. — Un comunicato ufficiale pubblicato oggi di= 
chiara che, in seguito al noto incidento avvenuto nel palazzo reale ‘ 
durante il ballo di capo d'anno, il principo Giorgio fu punito colla 
interdizione di froguentare la Corto reale per qualche tempo. : 

L'ordinanza reale diretta al ministro della guerra e riguardanto . 
l’incorporazione del principe Giorgio nel reggimento di fanteria di - 
guarnigione a Gorji Milanovatz fu emessa solamente aMnchò il prin 
cipe Giorgio perfezionasse la sua educazione mediante un regolaro 
attivo servizio nella milizia, per poter più tardi servire più util= 
mente il paese e la dinastia. 

La stampa serba interpretò ingiustamente e senza ragione l’ordi= © 
nanza reale come una punizione. Infatti l'invio di uMciali al 
servizio attivo militare non si può mai interpretare como una' mix. 
sura disciplinare. l ; 

PARIGI, 24. — Numerose comunicazioni telefoniche sono interrotte, .. 

La città di Chàlons sur Saone è allagata; due persone sono an= 
negate. Le pe ite sui ii i 
a bor sono partiti n loro Pg arocnno aiuto. Alcuni rimor- 

resso Juvisy una è inchiotti 
acque, coi due cavalli che la do RR RS dalle ti 
PARIGI, 24. — La piena della Senna continua ad* aumentaro.,. 


“rapidamente. Le stazioni meteorologiche prevedono che la grando 


piena del 1876 sarà sensibilmente superata domani. 3 

Nel quartiere di Javal, in via Leblanc, vi sono 80 centimetri di - 
acqua. Duecento persone ‘sono iîmprigionate in sei case poste ; 
riva del fiume, È la; 


» 


Il salvataggio’ viene- operato ‘a’ mezzo - di’ batfelli. Sul qua? di 
Javel venti immobili sono circondati dalle acque. , 

Gli edifici militari di Forteas a Meudon sono: invasi dalle acque. 

Si teme che l'acqua invada la stazione degli Invalidi che è protetta 
da pompe contra le infiltrazioni continue. 

Il quai di Passy è parzialmente invaso. La circolazione delle vet. 
ture è’ proibita a causa delle infiltrazioni nella rue-de Boulogne, 
dove si'trova la Caniera dei deputative in parecchi ‘altri punti, spe- 
cialmente in ‘piazza dell'Havre e in: piazza della Trinité. 

I treni della rete Paris-Lyon-Méditerranée giungono con grandi 
ritardi. Duemila persone che abitano nei sobborghi dell’Est, ove 
la Senna e la Marna ‘hanno: Straripato, costrette ad abbandonare le 
‘Joro case, sono giunte questa mattina a Parigi. l 

AT 24. — La Camera ha ripreso le sue sedute. Nei circoli 
portamenteri si crede che i lavori parlamentari termineranno sa- 

ato prossimio. ; 

° PARIGI, 24. — AI principio della seduta della Camera, Briand ha 

resentato un- progetto di legge che apre un credito di due mi- 

Onidi franchi destinito a venire in aiuto alle vittime delle inon- 

azioni, . 

Sarròn, sottotesegretario di Stato ‘alla guerra, ha presentato un 
rogetto tendente‘ a modificare li legge dél 1905 sul reclutamento 
ell’esercito e l’incorporazione dei condannati per delitto comune. 
“PARIGI, 24: — In*seguito' alle inondazioni sarebbe crollatà una 

casa di cinque piani a Ivry Port nél sobborgo sud-est di Parigi. 
Darsoeble casette sono crollate a Choîsy Leroi. Vi sarebbero alcune 

mo, 

- PARIGI, 24. — La notizia che, in seguito alle inondazioni siano 
crollato case a .Ivry e a Choisy-lé-Roi, facendo parecchio vittime, 
“not è corifermata. n Ta 
_ LONDRA, 24. — Allo 10.30 di stasèra sono eletti 220: unionisti, 
200 liberali, 34 del partito ‘del lavoro, 69 nazionalisti. Gli unionisti 
guadagnano: 102 seggi, i liberali 13, il partito del lavoro l. 

PARIGI, 25: — Una Nota ufficiosa dice che, secondo informazioni 
pervenute al Governo, la situazioné generale, circa Ie inondazioni, 
-.sembra aggravarsi nei dintorni di Parigi. Tutti i treni provenienti 

dal Mezzogiorno e dal Borboneso subiscono ritardi, in - media, di 
un'ora. i MER 
‘© © Il ponte d’Alma si troverebbe in pericolo; la circolazione vi è 
stata sospesa. ) . na 

Altre informazioni recano che: nelle vie di Alfortville vi è un 
metro d’acqua e che in alcune vie del quartiere di Javel ve ne è 

“60 centimetri. i ne 
JUVISY-SUR-2RGE, 25. — Tutta la valle dell’Orge è inondata. Le 
case minacciano di crollare, 
-‘CHAI ONS-SUR-MARNE, 25. — L’inondazione della Marna ha pro- 
dotto, nello campagne enormi danni. ii 
Numerose case sono crollate; gli abitanti si sono sàlvati a stento. 
A Chalons un centinaio di case’ si trovano in grave pericolo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio. del Collegio romano 


L4 gennaîo' 1910. 


‘JI barométro è ridotto’ allo zero)... ... 9° a mare. 
L’altezza della stazione è di metri“. ..... 50.60. 
Barometro a mezzodì, .. ... L75427. 
Umidità relativa a mezzodì. . .... 60, 30. 

Vento a mezzodi. |... ...,. 0... NE 
Stato del cielo a mezzodì: . +. è ++. SOreno: 


| Tèrmionietro centigrado +... ..000 0% 
PioggiS. 00 alare la elet ea 
° 24 gennaio 1910. 

‘In Europa: pressione massima di 770 sulla Spagna, minima di 729 
sull’Irlanda. 

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 13 mm. 
sull’Abruzzo; temperatura irregolarmente variata sulla Sardegna c 
Lazio, diminnita altrove; venti forti tra nord e levante sulle Marche 
ed Abruzzo, settentrionali al nord-Sardegna, occidentali sulla Sicilia ; 
piogge al sud ed isole; neve sull'Appennino centrale e meridionale 
e sul centro-Sicilia; temporali nelle isole. 

Barometro : 762 sulla Sardegna, 756 in Liguria 

Probabilità : venti moderati o forti, occidentali sul Tirreno ed 
isole, vari altrove; cielo nuvoloso al nord con piogge o neve, vario 
altrove; mare mosso od agitato. 

N. B. — « stato telegrafato a tutti i semafori di mantenere il 
‘segnale j 


minimo 


i massimo 7.7. 
° 0.4. 


| BOLLETTINO, METEORIVO' — 
dell'Ufficio centrale di meteorologia 0 di geodinamica 


STATO 


Roma; 24 gennaio 1910, 


TEMPERATURA” 
precedente 


del cielo |del mare Massima | Minima 


STATO 
STAZIONI 

‘ore 8° 
Porto Maurizio. , | sereno 
Genova ..... sereno 
Spezia... LL, sereno 
Cuneo... .. | 1/4, Soperto 
Torino. . .... sereno 
Alessandria . ..,| sererio 
Novara ..... sereno 
Domodossola. , . | !/, coperto: 
Pavia... ...| Sereno. 
Milano... .| !/, coperto 
Como . ....% sereno 
Sondrio .....,| Séreno 
Bergamo. .... sereno 
Brescia ......,| S@reno 
Cremonà ...| sereno 
Mantova... ..,| Sereno 
Verona ....,. Serèro 
Belluno .....,j Sereno 
Udine... ..]| '/4 coperto 
Treviso. ... sereno 
Venezia . ...,|!/, coperto 
Padova . .... séreno 
Rovigo. .... .|!/, coperto 
Piacenza. +... sereno 
Parma. . ...,. séreno 
Reggio Emilia , . sereno 
Modena’... .. sereno - 
Ferrara . .. +. sereno 
Bologna . ...,. sereno 
Ravenna. ...,. sereno 
Forlì. . ....,.,| Sereno 
Pesaro. . .... sereno 
Ancona ... + | */, coperto 
Urbino. - ..., sereno 
Macerata. , , .|!/, coperto 
Ascoli Piceno , , o — 
Perugia: ...,.| Sereno 
Camerino ....| coperto 
Lucca .....]|5/, coperto 
Pisa. ..... . | 3/4 coperto 
Livorno. ....|?/, coperto 
Firenzè..... sereno 
ATOZZO ..66.% sereno 
Siena... sereno 
Grosseto... .. sereno 
Roma . ....% sereno 
Teramo ..... sereno 
Chieti... ..% sereno 
Aquila. :.... sereno 
Agnone ..... sereno 
Foggia. .....|®/, coperto 
Bari... +. | !/» Coperto 
Lecce... .., coperto 
Caserta ...., sereno 
Napoli. .. LL. sereno 
Benevento. ...|/, coperto 
Avellino. .... nevoso 
Caggiano è 0. + | 3/4 coperto 
Potenza... .. coperto 
Cosenza ....,. = 
Tiriolo. . .... — 
Reggio Calabria . on 
Trapani. ...,.| 3/, coperto 
Palermo. .... piovoso 
Porto Empedocle . | 1/, coperto 
Caltanissetta. . . nevoso 
Messina và piovoso 
Catania . ....,| i coperto 
Siracusa. ....| !/, coperto 
Cagliari... .. coperto 
Sassari. . LL... coperto 


Direttore: G. B. BALLESIO, 


Tipografia delle Mantellate. 


ore 8 
osìmo 96 
calmo 79 
calmo 92 
Gi 46 
— 62 
_ 97 
_ 72 
— 6 4 
Li 71 
Bee, 73 
— 54 
pra 43 
_ 46 
= sa 
— dd 
_ 62 
— 73 
sue 33 
— 50 
_ 62 
calmo 52 
— 57 
—_ 50 
— 70. 
_ 65 
— 41 
— 42 
_ 39 
— 40 
— 50 
_ 4 
mosso 8 
mosso 7 
= 2 
— 1 
— 3 
— — 0 
= 8 
Lo 9 
calmo 8 
_ 6 
— 4 
— 3 
—_ 7 
_ 7 
— 2 
_ 4 
— 2 
— 0 
— 8 
molto agit. 8 
_— 10 
_ : 7 
legg. mosso 6 
—_ (e) 
— 4 
_ — 0 
— 2 
agitato 131 
&Tosso 96 
mosso 13 6 
— 45 
legg. mosso | 116 
legg. mosso | 100 
legg. mosso | 10 5 
mosso 98 
— 80 
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TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


